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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale della
seduta pameridiana dellO giugno..

BUS O N I, Segretalrw, dà lettum del
processo vei}'bale.

P ,R E S I D E N T E. N o.n es,sendovì
osserVaZlOllJ, il prOocessa verbale SI mtende
approvata.

Congedi

P IR E S I D E N T EI. Hanno chiesto
congedo i senatori Angelini Cesare per giOl'~
ni 1, Chabod per ,giornI 3, GOl'bellmi per gior~
ill 1, Di Gy.azia per giOorni 3, N eneioni per
giorni 3, Santero per giorni 3 e Zanotti Biall~
co per giorni 20.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
SJ intendono concessi.

Annunzio di dise,gni di legge
trasmessi dalla Camera dei derputati

PRES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera del deputarti ha tra~
sme-gosoi seguenti disegnI dI leglge:

«Concessione di un contributo straordi~
nario di lirre 2,5 milioni per l'organizzazione
del XII Congresso mt'ernazlOnale degli ospe~
dalH >da,tenersri a Venrezia Inel ,1961» ('1080),
d'inizi,ativra del deputato Gennai T10niettl
Erisia;

« Autorizzazione dI spesa per 11 prosegui~
mento e il comptetamento deglI impiantI
ferrovian in p,rovincia di Savona e per la
costruzione della ferrovia praola~Cosenza»
(1081) ;

«DlSposiziolll concernenti l'affissione e la
esposIzione ,al pubblico dI mjanifesti, imma~
rgini, ogge.tti contrari aì pudore o aHa de~
cema» (1082). d'm1zJaÌl'va dei deputati Mi~
gUori ed altri.

Quesiti di'segni dI legge saranno stampatl,
dl'sltrlihuitd ed assegnati r2~Ue Gommis'SlOni
competenti.

Annunzio di presentazione dì disegno di legge

PR E S I \D lEIiN T 'E. Comuni,co che è
stato present,ato il seguente disegno di legge
d'll1iziativa :

del senatore B ellìsa l'io:

«Ilstituzio:ne del servizio. di orientamento
sco}as,tico e professiona,le» (1079).

Questo disegl1lOdi legge sarà sltampato, di~
IStI1ihuitoed assegnato aHa Commissione com~
pet,entle.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1960 al 30 giugno 1961 ) (937)

P R ,E S I D E N T IE. L'ordine del gioJ:'1no
reca la di,scussione de] 'disegno dI legge:
«Stato di previsione della spesa del MiDi..
Rtero della dIfesa per l'esercizio finanziario
dallo rluglio 191610al 30 ,gIUgno 19161 ».

Dichia1ro aperta l,a discussione geinerale.
È iscritto a ]ìM/jare il rsenatore CornalggÌ'a

Miedlici. Ne ha f.acolìtà.

C ,O R N A G rG Il A M E ID 1 C I . Ono~
reviOle Presidente, onorevole Mmistro, ono~
revoIi colleghi, questa sera, memore di qua,Urto
disse un clttadino romano che veIllne a Mi-
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lana per anomrci deHa sua presenza, e dive~
nire, poi, nostro Maestro, e cioè che nuHa è
più urgente del ringraziare, vogEo iniziare il
mio dIre esprimendo, a nome dell'intera C'om~
missione, a lei, signor Ministro, la nostra gra.
tiltudinle p:rof,onda, cordilalIe, per queUo che

eUa ci ha donato, consentendo, a noi COP1~
mis:sari deUa 4a Commi's'slione, dI imbwrcarci
per qualche ora ,su una nave ,che reoa i'! tr:i~
colore della (Patria. IAndialnrdorverlso la Safìde~
gna e p0'i tornando v,erso il continente noi
abbiamo f'atta 'VilbaCiomUlne con i comandwnti
e l'equlipalggia 'e, una 'V1ollta,3Jncor,a, ahbilamo
acc@twto lo (spirito di swcriHclio, la nohiltà

deH'animo, la preparazione tecnico~professio~
naIe di quesiti mirabili itaililalni Ia cui 'vocaZlio~
ne è sul mare. Noi uamilni della terra ,abbia~
ma raraMente occasiane di poter incontrar ci
con chi ,vive unaVltta propria, InobiJe, in un
certo qual senso, diifferenziwt1al e dii'st'aiccata
dalIa nOlsltm.

Sigmor IMinis,tro, le ho ,già espresso, a nome
deHa Commissione, nell'assenza, per alti do~
veri, del Presidente, senatore Cerica, l nostri
ringr,aziamenrbi. ILi ripeto om e la prego di
estenderh rail Oaipo di :Stato M<alggiore della
Marina, ammiraglio Pecori Giraldi, all'am~
mimgHocomandante Ia prima Divi,s'ione, al
suoStalta IMaggiore,a,gJi uffr,icj,ali, 'solt;.t:uffi~
ciaIi, 'graduati e agli equipaggi delle navi su
cui fummo imbarcwti; il «San Marea» e Il
« G3Jsta;gma ».

In occasione di queste due traversate, le
quali ci consentJÌrono ,anche dia:ssi'stere a;d in~
t€lre'ssanti r€ls'eI1citaziorni, noi albbilamo pQituto
cOlnsltatare carne, nell'ef\7lo}vers,i deUa tecnica
marinara, l,a nosha Mari,na non :si è certa~
mente fermata: è rimalsta in formazione ed
ha da,to a nai, nQin soltanto un esempio, ma
una gaI1arnz'i'a ed una c8lI1tezza.

EUa ricorda poi, onorevole Ministro, che ne]
golfa della iMaiddiailena, noi r,appresentanti di
questo e deiH'.alltro 'mmo del ParIamento, in~
si'eme a leI ,ahbi,wmo compiuto un rito di ir1CO~
noscenza: i.l 'rito verlso i caduti del mare, in

mO'do ,parrtico'lare 'verSD ,la memori,a;d'i quel~
l'ero1ico ammi'rlalgllio iBelìg13!ffiini, f,ratello del
nO'strlo venerato sen:wtol1e Belig.amini, inabiiS:~
s,atosi con la nave ,ohe re'ca il nome di Roma,
e dirca reca per'CJ:1è,a;ncihe se adagiata nella
profond~tà del maire, que'Sita 'llav,e rima;ne un

s'8Igmodel valore sfortunato,ed una testimo~
nianzaassoluta deHa di,scipIina sempre os~
s>ervruta, del dovere sempr,e compiuto. Pali,
onorevole M.inlilstro, siamosali,ti ,sulla scoglie~
ra di Ga'pr'8Ira,eci silamo intrattenuti nella
stanza dail1aqua,Ie la spirito di Ga;ribaldl passò
aicampiE,1i,si e là abbiamo meditato, In que~
s>t'anno che rievoca Iglorie gar'lbaldine e che
ci ,por:ta a conside,ra're come si è forma t,a mi~
mbilment'e l'UnHà della ,Patri,a, !S'll,iv,alO'ri
fondamentali che le Forze Armate hanno as~
sicurato e debbono contlinuar'e ad assicurare:
l'indipe,ndenza nazIonale, :la libertà, l'espli~
carm regDlare :e pieno del metodo d'emocl'a~
tico, Il conservare al nostro ,P,ae,se la sua
anima immortale, che non è salo leglalta alla
sua ,storia, ma alla vollOlntà:s,ters,s,adel popo10
itlaHano.

È con quest'o pensim1o, con il pelllsiero di
Gar1ibaldi, che i'Omi permetto di affermar,e
qui una grande speranza: che le Forze Ar~
mate ass,ircurino in ogni om la pace, quella
miI1a;bile e dolcissima t,mnqui11ità neH'ordine,
e mai debbano intm'v,enil'e, i,nvece, per rista~
bilirla, ,con Ia guerra perehè og1g1il,a guerra,
la guerra A, la guena B, la ,guerra C, come
si dIce comunemente, sarebbe quakhe COSet
di terribile e di non sOlplportarbi:ledaU'uma~
nità. Ma vogliamo da questo banco, per la re~
sponsabili>tà che ci compete, una volta ancora
riaffermare che, comunque, le Forze Armate
debbono essere preparate, debbono essere or~
,gainizz,wtein moda che questa eventualità tra~
gica nO'ns,i iwvverj mai, nelIa certezza, comun~
que, che se un'ora, che con tutta la forz,a del
nostr'O animo noi vO'gld,amola'ss'Olutamente al~
lontanare con i nostri sentimenti e più con la
nostra preghiem, venisse, le Forze Armate
dellaPlatria sarebbero, come in 0'gmi ora della
loro storia, all'altezza del loro 'CompIto di di.
fesa che è saor'O '3Jncheper un delttarboprediso
deHa Cos,vituzi0'ne.

OnO'revole Mli,ndstro, io penso che in occa~
sione di que,stodihatitito, iln cui si 'ripetono
a meno di un anno, comm'ernti edespressiorne
di opinioni sullo stato dliIprevis,ione dieUa slpe~
sa del bila,ncio della Difesa per ,l'esercizio
in corso, noi corriamo il rischio di dire le
stesse cose degli anni precedenti; perciò
ammiro il collega senatore Onofrio J an~
nuzzi che neHasua ottima relazione ha s(!~
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puto trovare vie nuove. Lo ringrazio, a no~
me della CommisslOne, un'altra volta, e gl]
porgo .HInfervido, vivo :mllegìraIll1enrto.

Quanto a me, mi basta in questo momento
a,ver presenti alcuni problemi che nguarda,TIo
in modo parltico1are il personale e le leggi or~
ganiche e di ,avanzlamento. Su questa legge
deE'avanzamento, che rap'pl1esenta la dinami~
ca delle Forze Armate, noiesprhmamo la
speranz,a ,che que'1le proposte ohe sono state
pl1eSentlate e quella che si accllnge a ,presentare
l'onorevole Ministro abbiano a far sì che, a
,chi si dona come ufficIale a quella che non è
Ulna car,rier,a, ma è la nSiPosta ,ad :una voca,~
zione, sia concesso un tralttam8'nto non sol~
tanto economico, ma piulttosto moraJe, ch~~
permetta dI dlgmtosamente vivere, e che con~
'senta !altresì 'dI !poter avere ,quei ricOlnoscI~
menti morali che, specie nelle Forze Armate,
lla'nno una 'loro perenne v,alidità.

Si è parlato, in questI tempi in cui, sena~
Lore lVlacaggi, si fa un gran discorrere della

gerontologia, della pos,slibilità deHa scienza
medioa di pl'o,lunga;re la vita umana, di au~
mentare ,i limiti di età. Un tal p:wgmmma, se
fosse attuato oggi, potrebbe danneggiare i più
giovani, i quali però, domani avrebbero ugua~
le possIbIlità di avvantaggiarsene. Non vo-
glio soffermarmi in modo partIcolare su que~
sta questIone ma voglIo solo dire che la legge
d] avanzamento, 1 cui muri perimetrali io

ritenrgo possano sopravvivere, ha bisogno rtl
ritocchi.

N ai rubbiamo fatto, con quel1a J,elgge, Ulna
rivoluzione organica, ma sentil3!mo ogg,i l'esi~
geuza dI provvedere a ,quei riltocchi che con~
sentano dI,eliminare i difetti di attiUazione
che SI pr'e:s1entalno ogmi 'vo:1ta che :si fa qual~

c'Osa dii nuovo, mentre l'e,sper1ienza successi~
va permette di fare qUla,lche coga di meglio.

Ques'to IdIC'Ùper tutti igh ufficiali. Vorrei,
per quel che riguarda i miei colleghi pIloti

dell'Arma <azzurra, un'altra volta ricordare
l'esigenza che l'indennità di volo possa ave~
re una nuova determinazione. Questa indell~
nità non è solamente un apporto di utilità
eCOnOilll<Cae finanziaria per il pilota, ma co~
stituisce un vero e proprio riconoscimento
delle sofferenze, delle f<atJche, dei rischi che i
voli, con l'andar del tempo, sempre più com~

porta,no. Tali voli, che fino a poco tempo fa
si svolgevano al di sotto della ve,locità del
suono, oggi si mIsurano in Mach 1, pari alla
velocità del ,suono, e domani potranno essere
calcolati ii:nIMa0h2 o addi1rirttura in Mach 3,
cJoèaI dOPPIO e lal tr,itplo della velocità del
suono. L'mdennlità no,n de'V'e, pertanto, es~
sere semphcemente una il'etI'iibuzione, ma
deve r,appresentare il riconosdment,o de1b
gravi'tà d,i quest'O rischio e delle fatiohe ve~
Iiamente eccezionali che 'esso comporta.

Se<g~uendo la ,traccia del re1atOlre, senatore
Januuzzi, elspnmo ,il mio compi,admento per
le ,nuov'e dotaziom del 'reparti del nostr'Ù
Ergerclto, dai :gloriosi ber:sagliertial'la nuovils~
s:ima All'ma delle trasmissioni. Anche a que~
sto ,propOsI,ta deve essel1e rilgpettata lla legge
economica del massimo ,effetto col minore
dispendlO, senza peraltro trascurare anche
l',altr,a 'esi'genz,a ohe i <l1luOViimezzi di dota~
zione sfi,ano a,slsolu:tamente i ,più moderni, peil'~
ohè ,sola :se quelstacondiiz:i:oThe ,sarà rlSlrJ'ettat'a
la rilevanza economICa deUa speSia avrà una
contropalr1tita nella funzIonalità del nu'Ùvo
mezzo ,in dota,zione.

V oglio anche Iwccenl1al'e lalla Marina, le cUli
concez,i'onI ,str,wtegiche, dopo l'uM;ima guerra,
hanno subito un profondo mutamento, che
ha coinvolto anche la concezione dGll'mnp,ieg,o
tattii,co delle unità milnor,i. V oglIo compi'acer~
mI dell'aUesbimento di aIcUlne unità moder~
nissim,e, ,wn'che se piccole; ,esse, secondo i J,j~
nerumenlti dellia nOIS!tra poHrtlc'a di dif'e:sa, ,che
è difesa effettilvae non difesa, che adombri
lnv,eoe l'offesa, lontano come è dal p'Ù'polo
itali,runo ogni Is,pinto ,aggl'essi'vo, assicur,eran~
1110]n pii/eno, nella deprecata ipotesi di un
conflItto. ,arma,to, i riformmenti del t'errito~

l'io nazionale e 1.a,difesia cosltÌ'era di questa
nOisrttl1a,Patriia che affionda valn:ta parte di sè
nei mani AJdiriatko, Jonio e Tlirreno.

N on rivehamo ,alcun segreto Ipoi (anche
perchè i IgioI1na,li dlI oggi ne parl:alll'o) .se for~
muhamo l'augurio che l'AsI1onautica ~ co~

me del resto ausp,icavo negli anni scorsli io
stesso ~ possa presto disporre di velivoli

molto ultrasonici. Del pruri mi augUI1O, Oil1a~

l'eV'oIe Ministro, ,che alnche l' Aeronautica mi~
li:trare da tra,sporto possa e:ss<ere dota,va di
vlelivoLi ,più moderni e veloci, capaci di rag~
giungere le quort,e ,piùalite, per'chè solo a
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que.sta ,eondizione i nostri mezzi alerei iPo~
tl18mnO Irirtenemi iidonei.

,L',inserimento dei' mislsHi nella difesa ml~
litare .(.ar'gome.ntosucui ha gIà avuto occa~
sÌ'OIlle dI lntrattel1e il :Senata in IpI'eGedenrti
ci:I'costanze) sc'Onvolg.e in uncl8r,to .senso lo
~mpie.go di :tuttle le laltr:i armi, avvli:andoci,

fOlr,se, ve:r:so tEJlllpi che .n0l 'voghiamo sperare
siana v'eramente di :paGe. Àlnzi, è pl1oprio a
questo puntO' ehe voglIa llllis,erire 1"espre;ssiO'ne
deHa ,speranzla Iche si ,addiveng,a lad una l1idu~
zio.ne ,degli armamenti, controllata, ,gar:antHJa,
che !nO'n!Di,guardi soltanto glI a:rmam,ent,i nu~
cleaÒ ma ,anche quel1itr:adizianah, perchè
non è :possibl:Ie non ,p:mvvedere al manteni~
mento di un leqmliibri'O di tutt,i i se1Jtor,i, s,e
non Isi 'vuO'Le corl1e,re il l1i:sdlio, v'ell1amente
morta;le, di ;t;rQvlaI'Cìi,un Ig,i'OrlnO',:per essere
prIvi di all'mi di un C'er,to tiipo, f,alGilmente
eSlpos1ti lane ag.gressionI condotte .con mezzi
di a1tI11tipi.

N on voglio 'IiÌiCorl1erlea ,concleziO'ni lontane,
ma desidero sempliceme.nte ricor,dare che a,l~
lor:cihè Isi passa da un larmamento di alta
qua,lità ad un :armamentO' di aUro tlpo, l',eIe~
mento del peso demogralfiloo ha Il :suo v:alore,
e di Iquesto. InOl dobbi!amo tener conto.

Debbo dli're '0I1a quaIcOlsla, on'0re'vole ,Minli~
stiro ~~ ,e mi l~wgU'l1ereiohe sia questa l'ultima
vo,l,ta ehe un ,simile di,s:00r:so noi dobbiamo m~
volge,re ,aid un lvr,lmiStl'O della di'fes,a ~ cir,ca

1'Alviaziione IClv,il!e,d,eHa quale proprio ,ier,i io
ho .avu:to 'la ventura la DameIii dI es'alta:l1e ,lie
g8lslta più pacilfiC!he ,e gloriose parlando di
Ach1.1le 'Landime dI Giuseppe iL.allTI:pugma,llii
che ha;t;terono un :pr,imo record mondiale di
altezza, o1tre l 4.000 metr,i e 0he, ,sea,v,ak,a.ndo
il monte «la cui neve è rosa,», come dice il
Oarduc'c.i, per la 'prima volta congiunsero
J''!:taHa laHa Frla'llcia, :atte1rr,and'0, p'0li,a Vi'elge
come tutti rlÌ'Cordano.

Ebbene, onorevO'li ,wIlegihi, questa nostra
Partr.ia 'cthe ebbe IllielWA'viazione civIle dei pio~
nieri ,e ,ciheconseguì dei primati, deve oggi
aff'e'rmareche un'0 dei com:pilti fondamentali
che .ci dobbiam'0 prefiggere, nonoslta'nte le
obi:ezioni di ordine economico ,e n,nanzi,a:r:io
che ,si 'poss,ono fare, ,è <queEo di ,tOI1lliar'ea co~
struire degli ,aerei: ,eellule e motori llO Di~
COll'do 0he Landini, con la cosiddetta «ga~
barda ». un ,ae'Yoplano faltto di fili e :di tela,

riuscì la compiere un memorabile volo, e ri~
cordO' :ancor:a tutti rg1l,ialtri primati di velo~
cirtà, 'come per esempio quello eO'ns'elgmtoda
A'ge:UocO'll u,n idrovolante, oltI1e dIe di a,l~
tezza, oome quello oonsegui:to dia P,ezzl, ed
li'lllfine i ,primati dI formalzi'0ne attr,a'verso
1',AtIalnti,c'0 setJten:tl1ionale e meridio,lliale che
furono fa.tti co.n v,elivoh ,e pI"OIpulisari ita~
1iani.

Doibbiamo quindiafferm'alre ohe Inon è illll~
poslSliblle 'cthe ogigii llOli tOlmÌ'lama a c'Ostruire
qualche cosa ,anche ,in ques,to settore. Io. ren~
do '0malggi'O ,a, lei, onol1elvole ,MilnistI1o, ,ed lan~
che la chi In questo momento pl1esiede l n'O~
stri la'Viori, Il senarto.re IGi,aCÌJnto Bosco, per
quello che lèstato fatto per r'eaIizzlalre, per
esempio ,nel 'campo mi.liitaI\e, l'a,erlso di I8dde~
stramento iba,slico M.IB~.31216,per reallizzla:re i,l
G~91 del,1a, Fiat. Socih.e OggI ,sÌ' pensla dI
poter f,alrle del nUOVI pool per la lI1elalizza~
zli'o.Iledeglia;p,par'e,cahl hellilci ,Ma c'è .dia oh1e~
demi Iper1chè s,o.ltaillito la norstrla IMm1ilna mer~
cantile debba lavel1e la glori,a, di v1aIi,CalI1ele
d,istanze lenormi delgili iQoealm con ,navi C'O~
s:bruÌ'.te in I:tau'a, mentre noi ogni 'Volta che
dobbi,amo voLare dobbiamo farIo con aerei
co.S'truirbi daUa Ige:ni,a,l,ità dell' America o deHa
Fr,an'CÌa.

È ,delI'lalt,ro giol1no, onoI'ev.ole iMini,stro, la
mia ,prima espensnz,a di volo. olrtr,e 'i 10 mIla
metri, con un quadrilgetto italiano che por~
ta un nome auguraIe, quello di Amerigo
Vespucci, pilotato dal comandante A. Bertelli.

QuO'ta 110 mi,l,a metri, v,elooità quasi 900 chi~
lomeltri oI1ari, ,Roma e Mllalna congiunte m
51 minuti, :nonostante l'esi'genza di &e:guiI1e
Ie aerO'\èie.

Però l'aer,eo non è fatto da nO'i. 1'0 non
parlo ~ le :ne sono con:soilo

~ per Iquel10 che
potrà eSlse,re f,atto dOa11a1nio dopodoma,ni: io
non pia,rllo per questo esereizio finanzi,a1ria;
parlo Iper l'a'V'venire ie mi rivolgo ,alla Ì'nge~
gnerila .aero.nautlc:a itali,alna, mi ,r,ivolgo aHe

nO'stI'e spedaIizzate maestmanz,e, mi I1]V'O'lgo
a quel1a che è stata la ,gloria del 'P,assato af~
rfinlchè iln Iibalia ,s,i ,sltudi, qual,cors,a :che domani
di'Venti l1ealtà, onde i ,colori del nostro P,aese
siano Iporrbati da are:l1Opl,aniprogettati da in<
telletti e da ,ingegmi i,tailiani, di qnelslta Irbalia
che ~ ricordi,amolo la;nOOI1a ~ è nrtalia del
divinatare del vo:I0 ,L,eonaI1do da Vlinci, è
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l'ltaha di ,Brursanti, è l'!;talila di ViOlta, è
l'ItalIa dI Marconi, cioè dI gem per l quali,
e ,solt,anto per i quali, è possibile ogg,i la si~
cura navi'g,azl0ne ,ae:De.a.

Onor,evoli senrutori, iiO so che quanto af~
fermo può trovlare 'Oggi dei ciOntra:sbi; Sia
alncora ,che quello Iche affermo impegner,e:bbe
Il bilMldo 'delLo Sta,toad enormi spese. Ma
.occorre porSi il py,ohlema: come Irealizzare le
serie costrUIte e dove co1locarIe ? Vorrei, pe~
rò, dire che, intanto, potlJ'1emmo scegliere le

VI'e medlane, che in Afnlca ed in Asia vi è
sete di aeroplalll 'noOn,gr'andissimi, di media
porta.ta, verso ,culi illl un primo tempo ,n'Oi1P0~
tremmo mdirizzare la nostra ricerca ope~
rativa e la nostra iniziativa. Voglio, però,
onO'revole ,Mimis,tro, in questo miOmento ren~
dere omaggIO all'amIco conte Carandim, al
generale A1do Urbani, all'mgegnere B. Vela~
ni come a tutti i comandanti, i piloti e specia~
l,isti dell' Alitalia perchè dal Hveno al qual,e
emvamo decaduti ,siamo molto risaliti da un
punto ch vista quantitatIvo, ma s'o}Jrarbtutto
da un 'punto di vIsta qualitativo. Perlehè nOli
pOissi,amoaffermaJ:1e che questa nostra com~
pagnia di bandiera, l'AIltalia, è una compa~
gnia che fa onore al Paese di cui porta i C()~
lori su tutti i mari e in quattro continentJ.

lEIqui, onoreviOle Ml.lllstro, rlesta ancora da
affle,rmalre qualcosa i,n iOrdJine ,aHa ,pOrli,ticlage~
nerale ael'Onautic'a; vogho direcrhe dov,remmo
avere un settore mO'ndI,a,le che Iprovveda a
C'oIle,gare l'Italia con tutto il 11101ndo.Tria noOn
mo1to, forse :andremo ,il]}Austmlia e a Tokio;
già arrivilrumo neIl',Amenea settentnona1e,

centrale e mendionale, arnVlamo m Afnca ~>
in Alsi,a ,fino 'all'iIndla, aludiamo ,i!n moIt,e N a~
zioui dell'iEuropa 'compre,saLa Gecos,lolVaceihiia.
Dobbiamo però pensare 11 creare nell'ambito
deU'iAlitaha tre settori: ilIsettore nazionalle,
iÌI 'settore in,teroo,nti,nentale e il s'ettore dei
charters, perchè 12.111'crhedi questo, per gli ,even~
tuali trasporti di merci ,e di cose,aJbbktmo
estremo bisogno. V orr.ei aneor,a dire, onore~
vale Ministro, che questa nostra aviazJOne
deve soprattutto ,ac'CoorciaJ'1ele di'stanze che
ancora geograficamente e metricamente se~
parano le varie regioni d'Italia. Ho già auspi~
cato una linea che congiunga Milano alla Si~
cilia, lei dirà che 10 gioco nella squadra de!

« Milan»: no, onorevole Mm istro, clopo la

13 GIUGNO 1960

figura che ha fatto non vi gioco più e lo dico
11leI che è presIdente del Comitato per i gio..
chi olimpicI. Ma mi ricordo dell'importanz~.
che ha la mIa cIttà sotto il profilo economico,
e 'come centro di com.unicazioni. Per molte
ragioni MHano deve essere congiunta diret~

tamente alla SicIlIa, aHa Sardegna, domlJ
V811lamO di fresco. Deve essere congiunta
alla sua cara Puglia, senatore De Giovine,
perchè è perfettamente inutile passare per
Roma per andare in PugIia, mentre a Roma
SI fanno delle soste inutile ed 111Puglia si
può andare, lungo la valle Padaua e la C(ì~
sbera adriatica, anche ana quota di 10 metrI,

D E L U C A L U C A. Mettiamoci an~
che la Calabria.

tC O R N A G G I A M E D I G I. Si di~
mentica dI una piccola ventà, senator,e De
Luc,a, che quando io parlo della SlkiHa ho
sempr,e py,e1sen:te lostr,etto,l'aLi,slcafo, ,gh e1i~
cotteri 'e penso che ,arrilvail1'do a Oatamarurrivo
anche da lei. P,erò Ulna volta :tJrunrtJo'PO&SOmet~
tere aSSIeme destra e sinistra e fare una
strana sintesi fra lei 'e Barbaro dicendo che
sarò lietissimo che ci sia anche una linea
che vada 111 Calabria, con l',allungamemo
della pista di RegglO Calabria, natul'alment,:,.

Detto que:sto,onoT1e'vole Mini,st'Yo, do<bbia~
ma pas.sm1e al problema 'eIene llnfria!striUttUire.
Le dirò ,che ho ,qui in tasca ,il na<tam con il
quale ,il iSU'O,Mim:stero di,spone che in data

13 Igmgno 11960 l'aeroporto di lVhlano~L:inate
venga aperto al traffico. E le dirò che pro~
prio questa mattina sono voluto andare a
vedere quella pIsta, e, in confidenza, aggiun~
go che non ci sono andato a piedi e nean~
che che mi isonostaccato a piedi dalla pista:
è chIaro che le 'pi,s.te di vo10 ,servono per in~
voIar'Sii, non per f,a,re del podismo! (Ilantà).
Ed ho visto che è ulna bella Ire:alizzazione; le
infr:as,trutturc migl:orruno; quel1a Ipi,s'ta c'Ù'n~

'sente a MIlano di avere J1 suo duplice ae.
roporto: Mllano~Lmate e MIlano~Malpensa,
Una pIsta di 2.200 metri CIrca, un'altra di
4.000 metrI, che ~ è bene gli onorevolI se~

natori lo sappIano ~ oggi è la pIÙ lunga
d'Europa, per quanto consta alla mia Jgno~
ranza geografica e aereogeografica, ed un' a1~
tra dI 2,'000 metri.
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,Manon è :solo iMil:ano che ,ava:nza: c'è, p,er
tornare, se non in Calabria, III Sicilia, senB~
tore Luca De Luc.a, la pista di Puntaraisi, a
proposi,to della quare ho :CLetto qualcosa ne'i
ri'gua,rdi de,i venti di pendio dI 1Monte Peco~
ra,ro; non è il ca,so che ci torni sopra in que~
sto IITlOmelnto.C'è lil :nuOiVOla,ereopolrrto di To~
rino, ,a Caselle; :c'è Gelnova, la quare og'gi vuo~
1e 'viver,e sul ma,J:1eanche ,dal !punto di vista
aereonautico, perchè ha fatto inv:a<1ere dal1a
terra. il mare pelr spiccare ,il volo, e da pochi
giorm l'Urbe è congiunta con Genova, con
i quadri~propulsori De Havilland. Abbla~
mo, oltre all'aeroporto dI TrevIso Sant' An~
gelo, il piccolo aeroporto di San N Icolò
di Venezia, il nuovo aeroporto in costruzione
tra Treviso e Venez,ia e queIlo di Rimini. Di
modo che la Valle Padana, ed anche la domi~
nam..te deLla V,aUe PadaJllia" Genov,a, la SU'per~
ba,che è un po' più In là della Valle Padana
ma la domina ugualmente per tante raglOlll,
è ,se.rvita. (lnterruzwnedel senatore Macag~
gi). Sul mare fortuna.tamente, senatore Ma~
ca,ggI, l,a n'eb'bia spa,ri,scepr:ima di sorgelrle;

almeno sul maJ:1e di Genova...
iDic,eva,mo che la V'alle :Padana si sta' .sIs:be~

mando. E, ,se riooridllamo poi un insleme di a,l~
tre pI,slte che PO'S,SOillOavere una funzIone vi~
0ariallllte ,e possOIno evontuaImente funz,i'onalre
da ,aeropor:ti' alterlna:bi, dobblaJmoconcludere
che Ie 'colse 'pr'o0edono bene.

P,er Homa, e1l:ami ,ins,elgna, .onorevole ,Ml11I~
stro, vi è !Ciampino, che (ha iadempIUto vem~
mente 'Ulna funzione mera.vilg1iosa, e Fiuml~
cilno, che ,con ,le rOlimpiiadi :sta pelr dare i ,suoli
frutti. Nalpoli Ca:podi,chino iha l:a ,pista alluln~
g1a'ta, di modo che mi pare di poterdi:re, rte~
nendo pre:slenti la,ncihe i lavoIii f,atti ,ad Elmas
in Sardegna... (Interruzione del sen.a,to1"e
M anni). Senatore M011l1l, leI sa che IO sono
un sa,rdo del Sud. il'o ho pass,ato la ma,g'gior
p.arte deUa mia v,Ì't,a sarda a Declmoman:nu,
iEllmas; sono venuto a,nehe un poco la Vena
Fimit,a, ViUaddr:o, IIVIilIs.,Mi lais!ci finire Iag~
gliù, nel Sud, perClhè ,sollocirca 280 i chi'l'O~ I

metri per andare dal Sud al Nord. (llarrità).
Orla, dicevo che l'aleropor1to di glmas ,rap:pre~
selnta 'veI1ame.nte qua1cosla ,di moLto v,alsto. Pe~
rò, .non dime'ntilcando che un mio omonimo
cugino 'pirof,e:slS'ore,mor:to 'tanto giovane, Ga~

briele Cornaggia, insegnava a Sassari, sena-

tore Antonio Monni, le dirò che anche l'altro
gioI1no ,i.nvoCJavoahe Vena Fiori,ta non si,a so~

lo una vena lfi,orita, ma sia una vena r.ìfioren~
te, onde ,anche H N OII1ddel1a, Sa,rdeglna, quella
parltie del Nord~eSlt della Sardegna, labbi,a il
suo iruero.porto ~ parlo ,in modo Ipar.ti.coLare

guardando a leI, senatore Monl1l, come ex
sindac:o di Nuor,o ~ in Ialnalogllal a quanto

ha l'altra parte, cioè il N ord~ovest, grazie
all'aeroporto dI AIghero~FertIha.

iDe.vo dii'Te qualcolsla, on,ol'evole IMinilstro,
sull"3isslistenz,a :radio elettrioa. S,i è pa,rl:ato
tanto di, questo; abbiamo il IcorlagglO di dire
che la .na:vi'ga:niloll1elassi:sltita ~ e mi fa piacere

dirlo ora che vedo in Aula il senatore AttJ~
J,io Pi.ccioni, che è un nostro s:irrnpa,t,ioo e Claro
pioniere ,dell',Arma ~ è veramente qualcos,a
di potente. Tutti i V.O.IR. che avete stabilito,
tutti i radiofari che ci sono, consentono ogg!
veriam,ente una ,nlalvi'gazlione ,si,cur,a in I,tali,a"
e ,se qualCJuno 'afferlmaiSlse qUlalcos,a in contra~
11ioInon potrebbe ,essere che male informato.
Ed anohe :pe,r ,la f,ase filnialle dlel volo, per
quelLa f,ase s'empire 'cn:tica, che è l,l 'pa:s,salggio
dalLa telnui,tà dell',arila all:adur:ezza della ter~

l'a, ,siopmttutto OggI ,che Ia terra è fatta di
lDemento ,e l,e Ipilste s'Ono :a,noora più dure del
verdi campi dei nostn primI anl1J dI volo,
debbo dire che, con l sistemI instnurati LL.S.
eci i G.C.A. si è verament,e realizzato quakosa
di buono: 'voglio relnder,gJJi,ene ,at,to, <OInorevol<e
Ministro, per lei epe<r La iDi~eziOlne 'delle ,tele~
comunicazioni, i3:1nc:hepierchè, a questo ri~
guardo, gli incompetenti hanno parlato ed
hanno detto delle ,coS'e Inon preoi:s,e. Qualndo
per ,esempio un :aer'eo ,slcar!rocdalndo, pe1rchè
aVlev:aunv:ento <chev,eniva da Ovest, i.nv.a:de'va
nostre ,zone, .sIisono fatti dei eomment,i male~
voLi che l'le's'perienza ha dovuto poi immed'ia~
tamente lalll:nul1aI1e.

,Palssro a,gli ,ale,ro~clu:bs,Ispede ,a quello di Mi~
Lana. OnO'rev:ole IsottO'segretari'o IPiol,a, lei sa
che Ic'è sul ,suo 'tavolo una pratka Iper ,la oon~
cessione alI vecchio aeroporto di Milano Bres,
so, ,per il quaLe v,i tè istato :Uln p:asSlag:gio da.!
Demanio aeronautico al Demanio generale,
di una listerella di terra della ,superficie com~
p,l,essi'va di e'ttari 30,2 ehe COll:s,entilrebbe di
potervi stabilire la .scuola di volo dell'ae~1)
club. Gli ,aeI1ocluhs sono stati 'vemlmente la
culla dell' Aeronautica italiana; Milano (mI
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spiace che Mi,lano l',abbia luomilll,ata molte
volte questa 's,era) ha avuto ,sempre un suo
aeroclub prImari'O. Spero che ,i concordi :sfor~
zi dei due Mimslterli 'delle finalllze e delLa di~
fesa, ,11O,ndimentIcando che l'onorevol'e An~
dreotti ha retto brillantemente, per t,anto
tempo,anooe Il'prdmoMiinistero, posls'ano dar~
ci la listelreUa che consenti,ràa noi di aver,e
Il v,iv,aio dei Igiovani Ipiloti.

Ora, onoY<E'voli c'Olleghi, larbbi'am'O l'ultbima
questione, sempre :sull'AvIazione ciVrile, che
è una questione 'Suna qUrale dovremo illltrat~
teneI1CI forse fra non nw1to, eSlaunta la di~
8cussione e l',approv,azione deglI ,Sltatli di :pre~
v,i:si'one della spesa: quale do'vlrà essere l'or~

g>an'O,diret<tiVlodelI' A Vìirazione civil,e? (Interru~
zione del senatore Grava). Senatore GraWt,
se leI ha Idei sll'ggerime'llIbda diarmI. me li dia,
altrimenti mi farà delle critiche poi. La mia
opmione è questa: che il Ministero dell'ae~
ranautica, prima, e, poi, il Ministero della dl~
fes,a ,con .la sua triparti~ione, è ,srtato la culla
anche den' Avi,azione ,Givile ~ quest'O mon va

dimenticato mai ~; esso :ha offerto ed offrirà
la 'r,adio~las:si,stenzla, l'a;s'sistenz,a ,al volo, come
si dice genericamente. Que'sto Ministero ha
ancora provvedruto a da;rc.i ,piloti, sp:eÒaEsti,

a forll'i'rc,i campi di .i,nvolo, 'a darci degli spe~
ciaJrizz.ati, i,ugergmeri e teonici, ,del Demanio
aeronautico Iper la rle,alizziazione di tutte le
infrlastrutture. Ora io dic'O, e ,le mi,e 'Parole
si,ana lintese ,chiaramente: ~se l'tArviazi'Orne ci~

vile deve abbandonare la grande madre, la
DIfesa, per <avere una .sua, vita 'autonom<a corn'e

un ministero autonomo o come alto commis-
sarK1Jtoalle dipendre1nze ,della IPl1e,s:idemz,adel
Consigl,i,o, io son'O d'accO}'d1o che la figlIa si
stacchi daIla .gramde madr'e; ma se quesito do~
ves,se .s:ig1nifica,re che, mentr,e la Marina mer~
cantI.Ie contInua ad ,aver,e un ,suo M,inistero,

1'A:viazione ,cIVile sarà inquadrata, ICon un
«ha,slso Commlssari,arto », nel MiniÌ's1;ero dei
trla:sporti, all'Ora io, lfin ,da questo momelllto,
diehiaro ,la mi,a opposizio,ne perchè l'Ae:romau-

tIca ha una sua dinamicità, una :sua p'rogres-
sività e, se oggi parliamo di velivoli che s;
muovono :neU'iartmos:fera, può darsi .che do-
mani si erscla dall"atmo,sd'lel1a. Oomdudo clÌle
non è pos:s.ihHrerÌlllinestare 1'Aerona,utiea In un
Minist'ero che ha una 'sUra tradizione, ,che ha

una sua mobiltà, ma che non ,può c,ertamente
seguire gl,I .sviluPPI che l'Ael'onautwa dov'rà
acvere.

Detto, ques.to., onorevolI .8enatori, perd~
manere fedel'i 'ad una promeSisa che qualohs
giorno fa .avevo fatto alla PresIdenza, n(1~1
mi 'resta 'che concludere ri'vo1glendo un'altra
volt,a, secondo l,a,mi,a con:s,uetudine, Urn salut'O,
che la lontananz'a ISlempre mag<giore del no~
stro tempo. dal 101'0 ,oloeaJust'O nonrelnde per
questo mleno vivido e meno eommosso, un s'a-
Iuto a tutti i caduti nelle Q;"uerre Jtaliane, dal~
ip prIme guerre r1sorgimentali alla gUf'rra
per la liberazione. Un c::aluto ai feriti, ai mu-
tilati, elanne e uomini, spose, madri o padri,
agIi orfa111 che hanno largamente sofferto.
Un saluto speciE' ai mutilAi, il cui sacrificio
continua siJenzioso, un saluto a quantI hanno
conb atto in guerra delle malattie.

Salutata ,tutta questa glor,ia,cihe è ,t,alvollta
una ,glona già USCl<tada,lle nostl1e terrrerstl'i
sfere, ,oche qui co,ntinua a ibestirn,olmar,e nel
s,acrif.icio l',amore laHa ,P,a,tria, salutati turbti i
combatltenti, le assodaZii,oni ,d'all'ma, ,io. ri'vol,~
go un grandeauguno all'E.sercito, ana Ma-
nna mIlitare, 'all' Ae,rolliaubcla milit,a,re, a,i CD~

pi di Stato ,Maggiore, ,a.gIi uffilC'Ì>al,i,sorttuffl~

ciiali,ai graduati ,ed aI giovani Isoldat,i de,lle
Vìane laI'mi, prelrohè questla halda gioventù ita-
liana trovi, anclÌle ,nell' esereizi'O del Iserrv,izio
miHtar,e, ,i,l modo di meg]:io formarsi moral~
men,te e vi trovI ,wnche H modo di :meglIO' qua~
lifiearsi professiona,lmentecosì come a'vviiene
~ l',abbiamo laccerltato 1',altIia, m,a1tt'i'na ~ nel~

l'aris,enale de La M.addalena 'e nena scuola
C.E.M.iM., ,de La M.addalena, ,aff.i,nchè quest'O
popolo Irtalilano, che ha iso,ff'erto per tanti Sie~

coli di una forma 'patologica veramente dolo~
rosa che siohiama l',a,na,lf,aheti,smo, primario

e di 'rci:torno, pos1sa, althaverrs'O il suo plass'alggio
nelle Forzle Armate, migliorarsi' per conti-

nuare a custodIre ciò che ci sta mfmii:n.-
mernte la,cuore, l'onore, lla vrilta, J'i.ndipendenza,
la libertà, lo ,slV'iluppo democratico ,e ,soci,a,le
del Paese in quell',aura, 'Che ilnf,initamente noi
ami,amo, l'.amo:a del1a pace. (Vivi applausi dal
centro e darlladesira. M olbe congra.tulazion?:).

P R E ,s Il ,D ,E N T ,E. Èiscriitto a par,lare
il ,senatore Vergani. Ne h<l facoltà,
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V IE[IRG A N I. Signor P,residente, silgnor
MIÌIn:1st,ro, onorevoli coHegilii, vorrei inrnan~

'?itutto sollevare una questione di metodo, che
a me pare imporitante, ,e ,concernenrbe la di~
scus,sione del bilalIl'c,io di prlevisione deHa DI~
fesa. VO'rrei, 'C11oè,dlevare ,che la mancanza
di una reI'az ion e del Milnistro allo .starto d(i
p'I1evisiolne deHa s'persa Iper la Difesa ,r,ende
pratkameinte difflÒle l'interpretaziione esat~
ta della ,pol,itirera mi'urtar,e del nos,troP,aI8ise.
Sarebbe, qu,indi, iauspicahile pelr 1'avven:ire
erhe il Minisih~o illuls'tr,aslse, prim.a deHa dlilscus~
siO'ne, i 'criteri 'iinforlmatori della dinamwa de,l~
lie oifre 'ohe irndioano .Ie Ispese dei oa:pitoIi. So~
10 ,c,asì potremo ,wvere un"idea più precisa del
si'gnrificato delle isilngole .somme stanzi,ate, dei
mOlt'~vi,Clhederterminamo Il loroore,sc,ere edl ill
loro dliminuire, deHa ,linea poUtiea quindi che
il GO'vler!110intende ,segmre i'n quesito campo.

LP RES I D E N T E;. Scusi, senatore
V'e<l~glalni,lei 'Thonitnibende ovviamente muovere
.1Iplpunto alI IMiniistro deLl,a,difesa, ma 'eviden~
temente laus'pioauna I1iforma della legge vi~
gente Isuna 'Pres,entazione dei ibilanoi,che at~
tribuisce tale competenza al Ministro del
t eSloro.

Detta legge prevede la premessa ad ogni
bilancio di ,Ulna <breve Inota preldminalre com~
pilatadal Ministro del rte,soro. Quindi il M,i~
ni,stro ,della difesa ,non è venuto meno a nes~

s'Uno dei sUOli:doveri.

V ERG A N I. .È così, ma, siccome del
problema si è parlato in C'omlllJSSlOne, io
i,nte1nderv:oisoltlev,ar]o ,anche 1n Aula.

Per elsem])io, quando 1,8Iggiamo che al ca~
pitolo per,il potlenz,iamento delIra Difesa vwne
p'rO'poslto un aumento d,i O'ltre 10 Tnil1ardi, sa~
rebbe utile conoscere Iquali sono gli ellement,i
che hanlno Iportato 'aIla ,pl'oposlta di t,aIe au~
mento, se :sono veramen,te spese per la di~
fesla at,tiv,a 'O pas1siva, IOse 'sOlno, mvece, spes'e
di altr,a natura.

A nessuno :sfugge la, .delIeraltezza del 'P'ro~
blema, ,sotto ,alcuni 8Ispetti. Tuttarvia oc.wrrre
mettere il ,Parlamento irngriado di discutere,
controHarre e deaidere 'i'n meri,to la,Ha poHtiea
militare del Govlerno con maggiore c.ogmi~
zione di caus,a. La rela;òione ,del Minisho po~
trebbe essere un primo palsso in questa di~

rezione, da farsi, almeno in un prdmo tempo.
in Commissione. La co.n:;;ueta relalzlone paTla~
mental1e della Commilssione ven,ebbe così a r~
ricchiita da iSlpireg,a;òionipiù aurtorevolli. N a<ttl~
ralmente la mi,a re,srta una ,aspira,ziO'ne ehe si
provveda nell',avvleni:re iln questa dl,rezJO:ne.

,Lo stato di previsione .deHa spesa del Mi~

nistero della :dif.esa per l'esercizio finanz,iarlO
19160~161prelsenta, dspretto lal precedente eser~
eizio, un aumento di oltre 54 miliardi di lire.
Una parte di questo :aumento ,è ,giustificata
dal fatto che sono lentralte tÌln rvi'gore ,al:cun8
leggi che hanno :aumentaito :glistipendi del
personale, per cui e11ad',obbligo che ques,to au~
mento rfi:guras,se nello ,s,tato di previsione.

Plerò questi 'aumentI 'Sii:sono verificati ogni
alnlno, anche negli anrni, oioè, Ineli quali non ci
sono state leg1gi ,che ha'nnocomportato mi~
gUo~amenti 'al personale. !Se Inoi guardiamo,
per 'esempio, aglI ultimi Ònqueanni, la spesa
delLa ,difesa paslsa da,i 616 miliardi dell'eser~
CiÌzio 19'56~5'7ai684 mili'a,rdi dell'esercizi'Ù in
di'scussione, con Urn ,aumEmto oomplessivo di
1618 mi11a,rdii. È urn laumentocon,siderevole,

soprattutto se si tiene conto Idegili stm1Zia~
menti degli ,altri Mi,nisteri e dei bisogni reali
del Paese.

I,1conflrOinto della di,namicra ideHe 'Slpese per

la Difesa rispetto aIle ,spese per ,altri settori
è molto isignifiearti'Vo. na tale Iconrf'rollit.o rSCia~
turisce apertamente ,il c3mattere deHa politica
deli Governi ,democrli,s,tÌl8Ini,IS'01JtOqua}siais,i fO'r~
mula 'e1s,si'Si Isi'MIOIsuC'c:eduti.

Glli stanziarnenrti ,deisirrgoli Mirnli,steri sono
lla ,conf,erma delle rnolstre d,enunce sul carattere
de1J,a 'politica miJi,t,ar1e idei Govern'i' ,dremoc:rli~
srti,a;ni, Isull'indirizzo polliti,co di chiusura IS:O~
ci,ale, inell'intereSlse dei ,gruppi monopollilstid,
dei ee,ti più ret:rivi itarli,ani e stralnieri, initerels~
sati lal mantenimento deHa ,gue,rr,a fredda, pe'!:'
:impedke :il rlillilliovamenrto economico ,e ,sodaIe
previsto daUa Gostituzione dell:a ,Repubblica.

Dopo quella del Ministero del tesoro, la
'spes~a per }a rDif,elsa Isuper,aabborndantremente
queUa di ogni ,altro Minlistero. Contro i 674
miliardi della Difesa, stanno ,i 4'87 miH:a:rdi
deH'I,struziolne; vie,ne :subito dopo...

J A N N U Z Z I, relatore. Scusi, onore~
vale coHerga: ha J,ertrto~a mi,a, ~elaz,iolne,in cui
ho distinto la parte della spesa destinata alla
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difoSia e la p.arte del!a S'p8!S,[td'ol l\/ElnlÌ:sbero
che non 'l',I,guar.da aff,a,tto 1<adIfesa '?

VER G A <N I. Ne'ua su,a ,rdazione 3;C~
C,Emna alle pensIoni...

J A N N U Z Z 1, rela.tol'c. AI carahmier2,
all'Aviaz<ione ciivile,al mOV1imemrbodei capli~
ball. C'On ,tutte queste 'VOClisi f\7aahbondante~
me'nte a,l di ,sottol dei500 miliardi.

V 'E:R G A N I . Comunque la Ispes,a p n'..
Sltahil1ta Iper 11bi,IanclO d'€!lta iDd<e:è,3è dl 671
miÌ1'irardii.

,J A N N U Z Z l . l elatore. Le sto dIcendo

che ,eamibi<meri ed A'vJa;z,ione civile lunn n~
guardaniQ l,a dirf,elsa illlll,ita!re.

ViE R G ,A iN l. ,Mia 10 fnon POlS.,SOfar ,a11,1'o
cheprenidere ,le cifre IClhesonosegnrute ,in bl~
l,wncio.

S C A IP P I N I. Comunque sono sempy,e
500 mihar,dlÌ. che rap1Jresentano 10 ISitaln:zia~
mento 'Più .gros'so ,per un bi,l,a<nciodella 'spesa
statale.

J A N IN U Z Z I . l'elatare. Non dobbiamo
dlf<e,nderci? Dobbllamo ridurre la d,jfeSia 'a
zero? (Commenti).

v g R IG,A iN II . Comunque lei mI asco1lti,
c poi mi riSilJonderà.

,J A N N U,z Z I , relatorc. Le:wervo so,lo
domandato ISle:a,Veiva nota,t'(1 .le diils'bl'Y\'z'ioTIiiche
iiQ ho .s,egln:al,ato nella relazi:one.

V ERG A iN ,I . Pm',)erò ,anche .della 'Sua
relazIOne.

J A N N U Z Z I, rellatore. Mi BCUS,i.

V ERG A N I . Prego.
Dicevo, d Ul1'que, ,che conrbro i :674 mili:ardi

del Mi,nj'ster.o della dif'e.sastanno i 418;7<della
Irst'I<uzione, e quest'O ,in un Pia'ese che oont,a
anCiQm '5 mirl'onli di a,nalfabeti. ILagiUistiz,ia
ha 'avuto 75 mi,li,ar,di, poco più di un quarto
dei 26>8 miliar,dl s:tanziati per ,l'I'l1iterlIl'o; e il

Mimstero del lavoro e deUa prievidenza socia~
le, CO'n,tutto il hi'sogmo che ci, ,sa'rebbe di Iispet~

I ton 'SUl IUOl~hi di ,kworo, ha, ,a'vuto uno stail1~
ziamenio di 1:00 mihardi,con una riduzione
di 30 miba,y,d,] rIspetta all'eseroizio prec'eden~
te. Per la iMarli:na mereruntHe di quest,a nos,bra
N aZIOne mrurinal~a" ,son.o ,stati ,stanziarti isolo
19 mili:ar'dI, con ben ,6 miliardi' di riduz,ione
nspe'tto la,l bilancio ,pI1eeedente (quindi ICIÌ,rca
un quarto), mentre per Il giovane Mmlstero
deHa .salnità .1a ,speS'3; è di ,50 milli,ardi', e noi

I tutti Isarppl,31ll1!Oquali .gra'vi problemi iSltanno
,dlava,nti al P,aes:e :per la dif'8sa deUa 'salute pU!b~

~blica dell popoliQ irtaHamo.
Salo una poli<tlc3col1:servatrice al:l'interno e

sUiba:lltm~na,alI'E'ls,t'eroO pUÒ .g10ner'arie .una ,tal e
lmpostaz'ione :del bi,lancio; 1'0stanzliia:melnto per
la DIfesa è in 'contrasto stridente con le piÙ
,elementari e,s,ilgenz.e del ,poP'0la irtalim10. Bi~
.sOlgllla,,a nOls,tro parere, Is.pemder,e meniQ per l:a
.dHelsa e più per lia, Iscnol,a, 'per ,la giustizia,
per Ias.runi,tà, per ,ill,ruvoro, per J'.agrieoltura,
per la ,Mar:i'll<ameI'ca,ll'b<le, le IParrtedpazionL
i ,lavori pubblici e 'Vi,a di segui,to.Quelslba è l'a
nosltrapnma cr~ti'ca 'e la nostra prima OSIs.er~
vazione 'dI fondo ,al hHam.cio in es,ame.

La rirspos.ta ,a qU€lsta criti>ea è ,nota. La no~
stra partecipazione (si dice) alle Naziolll Uni~
te 'Ciiimpollie ,degli obblig;hi; il tmrttarbo de1l:a
N.A.'T.O. Cl ,impone altrI ,obb}igihi mHita'ri.
Eld è vero. :P,erò gli ohblilg;hi millt<ar:i d18 ci
'derivano daHa ,nolSitr:aIa:ppa,r,tenenza ,alle ,N,a~
zioni Unite e ,queHi che .ci deriv:ano dalla ifiia~
stI1a 'a'ppartenenza aHa N.A.'T.rO., a nostro pla~

'I:',e1'e,non debbono 'crear,e ,pregiudizio raUe es,j~
genz'e ,sociali del 'l10st,ro :Bae,se. n nOlsltro oon~
;b'libu:to la quesh OIr!gan,i,s:rninon può e n'0n
deVle eSlsere .superiore .aHa forz!ae .alle capa~
dtà reali della NazIone.

CollpretelstiQ dI quelst,j iQibbli,ghi il nostro te'r~
I1itoÒo e Le nostre atJtrezzruture ,sono .s:ta:te
messe la,di,sposizione di d'or'ze a,gigres'S,i'Vìeche
i,ntervennero :pIÙ di una Ivolta nell' Af'rica :set~
tentrwnale e .nel Medi.o Oriente con grav,e pe~
rkolo deUa ,pace. Noi relsping,i'affio questa :giu~
s,tif,i,c.az,ione a 'sOìsrbegmodegli aumenti deHa
spesa per la difesla e <d!ell'usode,ue nostre basi
da, parte di forze .straniere. ,P,er troppi al1n,j
le ,spes'e milita:ri ,sono 'Slbartedecisle eg;iUlsti~
fkat,ecol1 fa,Lsi eld a,s,surdi motIvi, e tutti s'rup~
pI,amo quali avventur,e dovet,te subì re la n.a~
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z'ione e 'a .quale prezzo. ,Le s,a'll'gui:nose €spe~
rienze del Ip8!s,siato ,a:vrebbero dovuto consli~
gHar,e, ai GoveI1llii ahe ,si Isono suoceduh dal
1947, una divers,a pOiliti'ca; invece i temi giià
c.ari aI fasc,ist,i sono stati r1presi nella 'S'osta;n~
za dai Governi. democristiani, e glI s.zogans
della « civiltà occidentale» mess-a in pericolo
daHa ,«mina'oCÌia sIQlv,1et.1ca» sono ,amcora i falsd
slogans della nostra polItica militare. Il mo~
vimento popola,re della Corea del Sud ha
però ri'veIruto al mondo i,ntero di quale cliviltà

e libertà erano rappresentanti Singman Rhee
ed i suo,i '8JmIÌici;la stessa ,cos:a va detta per
que:IMender8ls che ,gli onorevOili s,eg;ll1 e ,Pel~
Ia halnnoalvuto ,o~casione di f,este1glgi,ar,e ed
esallta:re ,c'ome Idemocr,rutlco.

<Da'ILa,sua uni,tà, ormai. cent,enarLa, l'ilrtaMa
non è mai slt'ruta ,aggredi,tla, da ,akmn 'Pale!se VI~
d,no o lonta;no, ,e tuttavia, anche i'n una s,i~
tuazlÌione intern:azÌicmwLe come 1',attua:Ie, s:ta:n~
zi'a, pe'r <g,Jiarmamenti, enormi somme che
incIdono suUa strUittur,a '8IcoIlomi'C'a ,e ,soci'aIe

dei! P,aese. Noi iiteni'amo ahe luna prima mi ~

SiUra da: prendeTe per ,a<lleg;gerd're,l,a Ispesa de,l~
la difesa senza nuocere all'efficienza e ana
funzi'olnaEtà dene ~o'rze Armate 3d,a la rirdu~

zione 'deHa ferma mUit,are da IS a 12 me,si
per i Isoldati di ,leva. :Si potrehbe, cOlsì, COl1iSle~
guiTe 'Ulna economia di drca 1'OO~120 miMardi
di lire, pia,rte de,i qua'1i .p<otreblberoessere uti~
lizzati per mi-gli!OY'are i'l soldo aUe truppe, ~e
pa;,ghe e g;li sltilpendi ,ai sottuffkliia:Ii ed alg]i

ud'fi'dali, mentre la rimanenza ,poltrelblbe es~
ser,e uti'lizzata 'Per 'lia 'C'reazione di ill'tlOlvefo,nti
di ~avoro, di s'cUiole, di ospedali, e'c'Cietero.

Laposizlione di col,oro che riteng;olno impos~
sllIbi'le la riduzi'one deHa ferma miMitare dia 18
a 1,2 melsi, dato 1',wliJJoIgmdo di tecnid:smo
rlaggliunto claDe a;r:mi, non re'gge di tironte alla
realtà e alla verità dei fatti. Non neghiamo
che v,i ,silwno ,afrnni e s!trumenti in dotazione
aHe Forz,earmate la cui C<OInos,c:enzarkhiede
un maggIOr periodo di addestramento; nessu-
no può smentIre, però, che a queste armi e a
questi s,trument,i ,è '8!didertta unla, m'Ode'sta per~
centuale degIi uomini anamaImente ,SIOttO1.e

armi, comp:msa un',aliquot'a di 'e'lemelnti non
di leva. Nè bi,sogna dimentÌ>C'ar,e ",he lla strn~
grande ma,g:giO'I1anza dei soMati di ~eva com-
pie J',addestmmento teonko-mil,irtare in non
più .di sei-'otto mesi; SOThOi mesi di dedizlioille

del giovnne soldato, a contatto spesso per la
prima V'oLta ,con ,proib'lemi ,che lo intere.s!sano

e 'l'a;ppaslsionano, anche in relazione aHe p'ro~
spetti>ve rdella sua virta dopo il serviz,io mi.Ji~

tar'e. Ma, dopo quesito 'penoldo. Iper la mag-
gioranza dei snIdati di leva, s-ubentra la mo~
notonla vita di caserma 'o quella ,a:V'viìlente ,di
a;ttell'dente, ip'reslt,azione ,questa ,alùa qua:le so~
no als,slegmati troppi giovani deUa <R'ep'ub~
blica.

NegIi ul1timi melsi di servizrio il morale .del
soldato si abha3sa, a tutto danno del prestIgIo
delle Forze armate. La riduzIOne deHa fer~
ma, 'a ,nosltro parere, nom pr,egiudka la pre~
palrazione ItelCIlic,a ,de,l soldato e l'effidernz,a
dei Ire!p.arrti. anz'i crea oondi z,ioni idea'li .pe'r
mantener,e sempre !aLto in tutti i n1IIIÌ'tm'i dI
leva IHsenso dell' onoy,e ,d'i appartenere ,al'le
Forze armate nazionali. al servizio ,della p;)~
tria, dene sue isti,tuzioni democratiohe e della
p.ace.

Ci sorprende Il fatto 0he Il senatore ,Jan-
nuzzi, néHa sua re}a;,z!i'one, sotto molti aspetti
interesls:a:nte, l110n abbia tratba,to H 'P'rO'blema
deHa riduzione della ferma l111litare, che
pure è ,senti,toe d'isculsso nel 'l1osrtro Paese.
Per il collega Jannuzzi il problema del per
sOll'wle dene rnostre Forze AI'mate «d:erve els~
sere ,wdeguato in quantità ma sOIPtatturtt,o in
qUailità, aUe esigenze corn:nels,se con l'\a(Jqui,sli~
ziOlne dene nuove armi e con l',8!mmoder'lla~
mento dei mezzi. Tale e'si>genz.a ~ pI10S'€Igue-il
rela;tore ~richiede ,di aumentar'e il 'rapporto
peI1soll'ale ,perma'llenrbe-<per:sonaIe dti leVla,:..».
Più volontari, e meno soldati di leva ~ sem~

bra, dire il relatore ~ se si vuoI mantenere

l'attuale forza sotto le armi, perchè altn-
menti si avrebbe nn aumento del personale e
qumdi un -aumento della spesa. Tn una certa
misura, l'aumento del personale permanente
si può accogliere per ragioni tecniche purchè
sia seguìto da una misura tendente a ridul'~
re il numero di militari di leva attraverso la
riduzione deHa ferma e purchè non sia que~
sto il modo di aprire la strada all'esercitO' di
volontari, del tipo della milizia nazionale fa~
ecista. N oli siamo iper il servizlio miMtare ob~
bli:gatorio, come prevede l'arti,c'olo 52 della
Gostiltuzione; siaimo per La riduzione deUa
ferma militare e Iper luna più larga uWizza~
zione de,U'artieolo .s15 del tes'to uni,co sul re-
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dutamen:to d:ell'ElseDcito in matef'ia dI esen~
zione da:l servizio militare.

Un a1ltro s:ettaro ,che, a nostro parere, può
e deve contribuire allal1ilduz,ione della spe/sa
per la .Di:fe.sa e alla, creaZIOne di Forze ~r~
mate m0'd,errnecapaci dI difm1ldere l 'oornfim
dGlla Pra,trJla, 1:1 hbe'I"tà e la palce dell nostro
,popolo, eon una spe/sa mi,nore, è CJ!ueHodelle

I

formture deU',a1nmamento 'e del matenale va~
no alle nostre Forze Armaite, cioè quello dei
nosb~l staibHimenlti militari. L'onorevole An~
dreottI ha 3Jvuto occa'S1O:ne di ,aff,e1'ma,re:
«lln sette esercizi gli amerÌiCani halTIno ero~
ga,to a nOI in ques,to set,tore a:iutI per oltre
1.137 mIliardi di 1~re ». Il Mi,nistro delLa di~
f,esa non Cl ha det,to, però, quanto sonlO co~
stati eci cO/stano ,gli ,altri materialli forniti:c;i
e che <Ciformsco,no ancora oggi gli a.lTIeri:cailli
ste'ssi. Abbiamo sentito uorrmni di Gorvemo
rallegrarsi per questi aiuti senza del :Iua li
le nosltrle Forze All'mate non a:vrebbero po~
tuto risorgere. PermetteteiCi un d!Ubbio per
questa tes,i che mamfesta sfiducia ne1:1e ca~
pacità di nsorglaYlen1to del popolo l,taliaillo.
E pOI guaY1diamo ,a:Ha Inolstra Igià fiorente in~
dustrIa erona,ubca della quale ,H coHslga Gor~
naggia MedicI Cl ha fatto, pO'clhi minuti fa,
l'esaMazione. .R'~coY1diamo, di>cevo, quest,a fio~

l'ente industna aeronautica che solo ora e
con tamta farbi1ca tenta di riprendersi; gua!r~
dimno a,i nostn ,al'se,nah, aUe IOffidne militari
!ridlrrnenslOnate, al macchina'l'io inv8'cohia1to,
wlle maestra:nze specia1i,zza1te diispel'se, meil1~
tre alvrebibero potn] to eSisere Ia base na'Zio~
naIe deUa r1cO'stituzwne de:He il10stre Forze
Anma1te.

Una, NazlO'ne !che Inon sv:ÌlUlplpa le SUe in~
dus!tlri'e, e srrnobl1Ì>ta quelle ,che ha, limIta la
capacÌ'tà difensiv3I del p1''0lp1'1i'OE:serclto e ne
aumenta la Ispesa. 'PlartiCO'Iarmente oggi un
esercito ,naz.ionwle può a'ssolvere a,i suO'i ob~
bhghi eh ddelsa quantO' pIÙ ha alle sue slpalle
una inrdius,tria 's:v1i:luppalta e telcnicarrnente pro~
g'redLta. Non è ,agli aiuti sbra/nieri che dob~
biamo pensare, ma al nostro sviluppo mdu..
striale. A,ssicur,eremocosì alle nostre Forz'e
Armate un rifol1nimenlto di matel~iale nlazio~
na,le in O'gni oirlCQIstanza, a, ,costi cOil'V'enie71ti,

prod0'tto daUe nosltre maesitra:nz'e e da,i no~
stri tecnici, secondi a nessuno per capacità.
teenka ed ,inventiva. COin una i'ndusitria svi~

luppata e tee:ni1carrnente progredita, sparsa
equamente su tutto il territ'orio naz:ion:ale,
nei momenti difficili, ,ognicitta:dlno trovereb~
be il 'SIUOIpoSto di, ,combattimento e le armi
necelslslarie aHa lotta oO'ntro l'eventuale ag~
gresSOll'e. Lo ,stesso .relatore ricolnosee, pur
partendo da, posizioni dl1ver:se dalle nostre,
che le Forze armate debbono poter fare ;1f~
fiidaimento su un'Industria proglredita 'e at~

trezzata, capace dI produrre quanto loro ne-
cess,rta. Ma quelst'mdustria non esiste1:11 al~
meno ,1 due terzI delle nosh'e regwni, spe~

clalm8:l1te nel Mezzogiorno, e al suo p0'sto
esistono e:serlcltI di ,dlsOClcupati o di soUoc~
c!upati, dI analfabeti e dI mal1cOIl1ibenti. Gli
st3Jbil,I'l11entie Igh arsenalI militari, un piO
meglIo dllStribmti territonahnente, sono, p8\r
la maggior parte, incolllldizwnidi abbandono
e dI cri,si; si sono d~sperlse miglima di tecniel
e :di 0'perai sp,ecJahzzati, crucdartl in gran palr-
te dalla dislcrlminazione pohtica. Po:i l'ill~
sufficiente trattamento economico ha fatto il
resto. Balsti pensare al de:creto legIslatlvo
del 7 ma@gio 1948, n. 9410, Iche da dodi'Ci
aml1l n0'n è ancora stato relso o:pera:nt'e e ehe
om il GQI~elYlnovuole IseppeHire att:liavemo
una, 18lggeche ,chiarrneremo la leg:ge~tnlffa,
dei 25.000 ar:s:el1lalotti ed operai deUa Difesa.

Contro gli stabllirrne:nti e gli arsenali ml~
li:bri ha pesa'to e p:8is1ala :pohtilca dei gorverni
democristiani a fa;vore dei mO'no1poli privati.
Trop,po spes:so ISI sono sacn.filcati ,i primi a
fla;vore degli mrter~ssi dei se'conldi. La rina~
seita e lo svi>ltuppo deHe industrie di Stato,
per rendelrle ca,pwcidi produrre quanto ne~
cessita alle nostre Forze armate: ecco, col~
lega J annuzzi, una battaglia ohe potremo
combattere e v;incerealssi1eme. Perchè i no~
stri s'talblhmenti ed arsenali mihtalri pOfs:sano
ri:so1'gere, mO'del'nizzare le l~'l1o attrezzature
tecuilche, f01<nilrsi di pe11sonale qua:htfÌlcato, per
diventare fontI prmcilpal,i dirifornimel1'to del~
le nostre Fiorze Armate, è ne'ce'ssario modi~
fica re l' wttuale indlrizzoeconomi'co del Go~
verno, .sostanzialmente vo1to a fla~orire i
g,rlU'ppi monopoEstici, sQlstituell1:dolo con un
indirizzo di sostegno alle l'l1dus,tri:e di Stato.
DallapoHtka che nOI pro'P'OinÌa:mo può ve~

ni1'e, non s0'lo lavoro per gli operai, i ,te'cnicl,
i rkercatori ,sdentificI,e nuovo plrestigio per
il lavoro italiano, ma an1c:he 11portenzi1amento
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delle capadtà difen\silve dellle nostre Forze
Armate e rilSlparmi'O per la Nazione, cioè una
riduzione effe1ttiva della spesa pelr la Difelsa.

Elemento import1ante di que:sta nuava pa~
hti'ca deve essere la fine di ogni di:scrimina~
zione e la riassunziOine 'O la silstemaz'ione eco~
namIea ,e giuridica di tutti ,gli opeIiai, impie~
gatI,teemci e di'rigenti li'cenzilati o comun~
que allontana;ti con 1'imper,i'O della brutale
discriminlwzione pahtica. In otto o norve anni
decine di mi'gliaia di laVOIratOiI1isono stati
a~lOintanatI, e le ,russunzlO'ni SQno st,ate prati~
camente blolccrute, per cui l'età meldi,a del per~
sanale degli ar,senah e degli stabilimenti mI~
litari è s'uperiare a quella dI altri 'complessi
industnali. Da ciò derIv,a ,la necessità dI as~
sumere giovani già preparati, pronti ad ap~
prendere e portare ,avanti la ll'Uio'Vatecnica.

Di fronte a questo riIaslsamenlta delle na~
stre mdustrie miM,tari .si pone il p:raiblema
se la lo:w ri,n:a:sicita s,arà f:aiCilitalta :O meno
dalla loro dipendenza dal Minilstero dellia di~
fesa o da un altro organismo. È noto che il
sindalcat'O del personale de,gli ,sta:bi,1imenti
dipendenti' daHa Difesawdere:nte ana C.IG.II.L.,
an1che jn un suo rel0ente Congress'O nazi'O~
naIe, ha alUispkato il ritorno delle industrie
milirta,ri al Demalnio Oinde cOlnselgui're, attra~
veI1SO tralsformazioni, conversioni ed ammo~
dernamentI, una loro più razIOnale ed econa~
mica utilizzwz.iOine, salve naturalmente 'le e,si~
genze deHe Forze krmate. N ai pensiamo. che
tale suggerimento. vada .studiato attentlamel!l~
te ed attuato. Il personale dvi1e d:Ìipe:ndente
da queste i,nCLustrie vern~bbe ,casì sottratto
al trattrumeTI.to giur,idilco miUtare e re~s,t,iituito
a quello civile, con tutti i benelfilci moralI che
me derivano. Nè sii ,(LÌlcla<che tale p'l'aiposta è
inaccettabile per la segretezza che deve cir~
condiare l'ilndus'tria ,militare. In Ita1Ì'a i se~
grBti militari, anche quelli più impol'tanti,
SOino cono~ciuti da molti stranieri, nos,tri
alleati, e perciÒ sarebbe WSSUI1doe criminoso
diffidare degli operai ita<liani olc:clJIpati in qUe~
gli Sita;bilimenti Isolo pe:t1chè la: malggioranza
di eSlsi non fanno parte del Partito di ma,g~
gioranz1a relarbi'\èa .e aderiSi00noai P.arUti ope~

l'ai ed ai sindacati unitari.
Un breve aI0ce:n'll'Owd a:lcuni prQhlemi ch.Q

sono contemporaneamente di politica mili~
tare e di politica estera. Gli accordi inter~

nazionali per La distensione, per la messa
al bando dene armi ,termonudea:ri e il di~
ganno uil1lve.rsaile rap'prie:sentano un skura
punto dipa.rtenza per nOitevoli ri<duz,ioni, deHa
s.pesa per la Difesa. A:nlGhe per questo 1'iIta~
ha, più dI ogni altra N azione, ha interesse
ad in'cor:aggiare e sostene,re ogni pmposta,
da, qual;:,Iasi parte venga, che tenda a rea1iz~
z.are misure concrete di pace. È a tu<tti' noto
che l'Unione SOivietiea ha ,presQ rilpetutla~
mente e unilateralmente imporltanti milSiure
concrete, sia per la riduzione delle sue For,ze
Armate, sia nel campo degli esperimentI ato~
mici. La stessa Inghilterra si è messa, anche
se in parte, su questa strada, decidendo
d] rIdurre le sue spese militari e di non

proseguire la costruzione dI a1cuil1l missIlI
troppo costosi; ma non pare che la poll~
,ti'ca miHtar,e itahwn:a sia guidata da bal,i
ideali. L'Iln:g,hilterm, che pure ha ridotlto le
spese mili.tari, è nato a tutti, slpende una
buona :parte delLe sue S'pese miIitlwri pe,r .la
difesa, chiamiamola paSSIva. N on risulta che
il Governo italiano si, preo'c1c'U'pi di questo
grave problema. Oggi l'D.iR.S.S. è general~
mente dcono.slCÌiuta c:ome quella, fra le g'Yiandi
potenze, che ha .sotto le armi la più ba,ssa
pel1ce:ntua,le di cittrudini e che .spende, come
appare da una tabella pubblIcata da « L' An~
rruario dell'Uomo di Stato» inglese (The
Stwtesmarn's Jear Bo'Ok), una percentuale re~
lati'vamente baslsla del suo bHanIC'Ì'Osltatale
per le Fo'rze Arm,ate. Da questa .tabella ap~
pare: la Gran Bretagna ha sotto le armi
648.000 .soldati, cioè 1'1,129 per ,cento. della
sua popolazione, e spende 1.;293.000.0:0.0 di
ster:liine, v,ale a dire il 25 per cento del su'o
bilando; gli Stati Uniti hanno UU1.aOa sol~
dati, Viale adire 1'1,60 per cento deHa porpo~
lazione, e spendono 47 milia:I1di di dol1arri,
vaIe a dire il 5:9 Iper cento del bi,lan'CÌo di
Stato; La Fra:ncia ha 1.090..000 saLdati, vale
a :dI'r.e i:l 2,513 perceThto de'lIa ,sua, popOila~
ziolne, e spende ill 42per cent'O del s:uo bilan~
cio di Sit'ato; 1'U.:R.:S.:S. ha ,2.4.23.0.0.10uomini
Slotta le arm'i', ci'Oè 1'1,15 Ipelr ,cento deHa sua
popoilazioThe, e spende 97.00.0.00.0.0.0.0. di ru~
bli,cioè i,l 13 per cento del SIUO bilancio.

L'Ha:lia ha 5116.000 uamilni tra militar,i e ci~
viIi al1e dipendenze del Mi:niste:ro deHa di,-
fe,sa, e spende 674 miliaI'di e rotti, v,aIe a
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di're più de'l 18 per cento delle sue entrate ed
il 1i6 per cent,o delle sue spelse, v:a'le a di~e
l'Iital,ia spelnld'e praticamente quasi un qui'nto
del suo biLancio statale. Come sii può vedere
dalla tabella testè cItata, l'U.R.S.IS.,rÌiclca di
mate'rie prime e dI fonti di energ~ia ed in
plenla fase di S'viilUlppo economilco, sta:nzia in
percentuale, per gli armamentI, somme not8~
volmente ilnfenori, non solo ,aUe più gra,llidi
potenze del mondo, ma ,all'che all'Italia, la cui
economia è caraUenzzata daJla pre1senz'a di
quaisi 2 mihoni di dIISoc1c'Ulpati,da, scamezza

di Imaterie prime ,e di fontI dI energIa, da
il"e'cMirtiinadeguatI e da zone in condizIOni di
grave larretr,atezza, slpedalmemt,e ,nel Mezzo~
gWIno. Elc'c,o per'chè la spesa proposta dal
brlan'cio in esame ra,p'pJ4esenta veramente,
come flu autorevo:lmen,te deUo, «un t'l1agÌ>Co
lusso ».

,Per que1sto nels'S'una Nazione !più deU'I,ta},i,a
ha in,tere'sse a p.rie'ndere in serio esame l'ap~
pe:llo che Il Soviet Supremo deH'U.1R.IS.S. ha
rilvolto ai P a:rlam enta l'i e'd ai Goverlni dea
mondo ne'l gennaio. 1960 pelI' la, distensione.
la soluzione dei contrastl tra le N azioni. at~
traverso La trwttlati<v,a, la sospensione delfini~
Uva de1gli elslper>imenti atomiJci e la messa al
ba,ndo delle ,armi termonudeari, per l'im~
piego dell'energia atomica a SCOpI civiIJ.

L'attuazione dI un graduale programma
di disarmo universale accompagnato dal ne~
cessario controllo, la rimozione dei resIdui
dell'ultimo conflItto mondiale attraverso la
conclusione del traUato di pace con le due
Germanie e la defimzione dello statuto per
Berlino occidentale, avrebbero dovuto ispi~
rare una dlv,ersaimpostazione dell'attuale
stato di previsione.

S'Olo ohi ha i'ntere'sse al riaclcendersi della
guer,ra fred1da, 'anche la r'i'schio di slcatena,r'e
un paz,zelS1CO,cOlnflitto mondia!le, può essere
di avviso diverso. Ed infatti, chi nel nostro
Pa,esie ed a~l"estero sii è compraiCÌiuto del ma,n~

cato ilncontro al .V'8'I1tke, se non i pala/diui
della poli<tiica di riV'inlcitla di Adenauer e deI
riarmo della Gemnani,a occi<dentale? Oggi,
dOlpo ra graNe provacaz1ione deirl'U ~2 ne's~,
suno può mettere in dubbio i seri peri'coli
che derivano aii Paesi che h8inno ce'duto basi
agli ame'Yll0ami. J11fa,tto ohe quell'ael1eo po~

teva cOffilunlque servirsi di canalI radar' d'l
ben 3 halsi aeree esilstenti sul nostro teriri~
tono naziionale, conferma la verità e la, ,gra~
vltà delle nostre denunce.

ILe so'lenni dllchiaraz,ioni de'l Mini/st,ro de~
2,1lIesteri non baJstano .a nascondere i<peTi~
coli reali ,ai quali va mcontro i1 P8ielse a
causa delle bals,l alneri'cane sul nostro tern~
tono. Plaesi ,più pilccOili, come la ,Norvelgia,
il Pakilsltan e 'ra T'U'~chlila,ha,nno elevato, sia
pure delboIlmente, lla loro protelsta; i'l popolo
glappone'se insnrge, ma .mtalia ufficia,l<e ta,ce!
Una preCI'sa presa di POSllzwne autonoma dei
relSlponSalblli deHa nOiSha pOlliti1ca eSitera e
della p01itlica 1I11H:tare sui probllemi deUa m~
vidlaJbilità del terrlitOlrio, 'd,ei mari e dei cIeli
di tutte le N azionI, pwcole e grandi, sarebbe
stato un ladevale contributo. la'11a po!llitka
della di'stensione e della p8ice. Tlaicere sui
gravi faitti aiC1ClaciutIsig:mfiJca a1valbre, non
sologl1i erruri dei gaveirnanti ameri<ca'lll, ma
andle le 10.1'0provOlcatorie Idl1ooilar:aziani ten~
den'ti a dl'strug:gere la nOrllTIa di dintto in~
telrnazIOnale rel181thT,aalla I,nvlOlabi1ità ed alla
siO'vra,nità nazionale de,i popol:i'. J

Più che mai è necessario tener c~nto delle
dl'chIaraZWll1 dell Miare'sloraJilo M:aHnowsky.
Og:gi !siamo ancora, i'n tempo, d'Omanl po~
trebbe e'ssere troppo tardi.

L'efficIenza e il rendImento delle Forze
armate dllpendonoanche dal trattamento
economico~glluridlco del perisana'le mlilitare
,e civile. A 15 anni dalla ea,cdata del fas.ci~

sma, a più di 12 anni dalla Costituzione del~
la Repubblica, le leggi fondamentali che re~
'golano la vIlta delle nostre ,Porze armate so~
no ancora q~uelle f'ascist,e o 'pre~f,asdste, co~
me il t'esto unkosul redurt,amento dell' eser~
cito, l codici e i tribunali militari ecc. È
vello che alcune leg'gi ,sono vemute a ,so'P'pri~
mere oa modifIcare q;vakhe articolo delle
vecchie leg:gi, ma si tratta sempr1e di mIsure
parziali che non hanno modificato la vec~
chi,a lmpost'azione generale ,sune IForze ar~
matecome e'sel'cito di conquista. Se le sin~
gole leggi 'parziali hanno modificato e corret~
to alcunia,spetti dei 'pIÙ contraddittori, da
altra parte hanno aperto altre contraddiz,ioni
per cui solo IUlnnuovo testa 'unicog1enerale
completamente riveduto può dare una defini~
tiva soluzione ai problemi rimasti aperti.
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La legge sul riordinamento generale, del~
la quale si parla spes,so, ma ehe nansi vede
ancora, se fatta nena iJpirito della CoSUtIU~
zione della R'8'pubblwa, PfllÒ dare alle no~
stre Forze Armate un 'Carattere veramente
moderno e demacratico, adeguato agli ideali
della nuova forma costituzionale dello StatI)
Italiano. Basta dunque con le 'leggi frammen~
tm:"ie e si faccia fmalmente la leg'g,e sul riar~
dina:mento Igenerale, la leg,ge sull' avanza~
m,ento ecc.

Il problema del trattamento economico del
1)ersonale delle nostre Forze armat'e è ve~
ramente « scotta'nte », ,come riconosce lo s,tes~
so re1a'to1'e, s8'natol1e Janl1luz.zi. iSu quanto
egli 's,crive per gli IUfficia1i, ,concordiamo in
generale, ma egh tratta ,solo degli uffidali
e ,non accenna al trattamento eeonamico dei
sottufficiah, dei graduati e dei soldati. Noi
proponi,amo ,che anche 'per questi SI attui
lUna giusta rivalutazione delle lara attuali
inadewuate ,spet.tanze, Ispedalmente quelle de,l
soldato ,che, con 114 lire al Igiol'no, è vera~
mente mal compensato >per le sue prestazioni
alla Rlepubblica.

Uno 'sforz,o maggiore deve essere f,atto dal~
le nostre Forze armate nel campo dell'istru~
ZlOne generale, e, in particolare, di quella
tecnko~sdentifica. Da quanto abbiamo po~
tuto v'edere Ipersonalmlente, un palsso avanti
è stato fatto in questa direzione, ma molto
di più 's:i può e si deve f,are, non solo da
parte dei 'centri scuola specializzati, ma con
ileoncomo di tutti i reparti delle tre Armi,
ne1l'il1'teres'se de1l'efficienza dei l'e'parti 8t8lS~
si, ma .anche dei bisogni civill del lPaes,e. IÈ
noto il ritardo dell'Italia nel campo della
is.truzione tecnko--iprofessionale, per Clui un
malggiore contributo de11e Forze Armate in
qlUesto ,settore èassolut'amente ne:c8lss.ario.

All'istruzione tecnico~professionale è al-
tresì indispensabile collegare l'educazione
civi'ca del soldato, con particolare riferimen~
to alla Costituzione della Repubblic.a, alle
tradizioni riso rgimentali e della 'guerra di
liberazione nazionale.

Mi Isi permetta una!ccenno a tal une ist~u,..
zioni impartite e adeS'ercitazioni che sem~
hrano interessare di più guerre civili o lott~
politiche ,che la difesa dei ,confini della Pa~

tria. Elsse :non elevano il morale del saldata
e l'efficienza dei repartI. ,La s.tessa cosa di~
crusi per la persistente discriminazione esi~

S'tente a tutti i gradi, 'per cui lun s.oldato sa~
r,ebbe buono o meno buono a seconda del suo
orientamento 'pohtioo, filosofico o religIOso.
Sap1;1iamo, per esempIO. che un soldato è
stato pumto perchè teneva presso dI sè un
libro di dottrina marxista!

Tutto ciò può far piacere a qualche mini~
stro, a qualche ufficiale o dirigente pohtko,
ma n'll'oeegraveme'll't,e al fu.nzionamento e
al rendimento dei repa,rti, 'per cui la discri~
minazIOne, negatri,ce di lIbertà, deve essere
bandita dalle nostre Forze armate.

Sull' A:vi.azione ,clVilepar1erà, ,per la no~
stra 'parte, il senatore ,s,cappini. Dirò soltan~
to che le res.i.stenz.e che si incontrano nella
realizzlaziO'ne del provVledImento legi'slativo
per il di'staeco del1'Aviazione civile dal Mi~

mstero deUa difesa, attraverso la creazio~e
del .commisgariato, devono essere vinte e
superrut,e. Altrimenti sarà bene dire 'Pubbli~
camente al Parlamento e al Paese quali sonO
e chi rappresentano que'ste resi,stenze, quali
:mteressi difendono contro Un pr'Ovvedimel1~
to chiesto edauspicato, almerno formalmen~
te, da tutlti i settori del Parlamento.

Gli indiriz,zi di ,politica militare che han.
no presieduto aHa formulazIOne dello sta,to
di previsione ,che .ci è ,stato ,sottoposto, sono
in aperto ,contYaistocon l'articolo 11 ,della leg~
ge fondrume'ntale .della ,R,epubbhca. Una iIla~
zione che « ripudia la guerra come strumen~
to di 'Offesa alla libertà dI altri popoli » può
e deve: organizzare le sue Forze armate in
modo da non richieder'e luna spes,a ahe con~
tra,sta c'On le Isueesigenze di rinnovamento
sociale e di ,sviluppo delle ,condizioni di vi~
ta del suo popolo, una 'spesa che rappresenti
un« tr,agico llulsso».

Per questo, siamo contro lo stato di pre~
visIOne cOlsi ,come ci è stato pr.esentato. (Ap~
plausi dall' estrem,a sinistrw}.

P R E' :S I D E: N T lEi ,È iscritto a
parllare il :s.8'nat01'e Pi:als'enti. Ne ha fa,coUà.

P I A S E N T I Onorevole Presidente,
onor8'¥ol'icoHeghi, onolrevo)e MinistI'lo, Le
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critiche più consuete 'e scontate al bilancio
della Difesa puntano, per lo più: sull'appa~
rente enormità del totale degli stanzi'a!men~
ti; impressiona il rappor'to con gli altri bi~
lanci di Slpesa, mentre sipa:ssa agevolmente
sopra al computo delle voci a,ssolutamente
nonimputabili alle vere e proprie eSlgem:e
della difesa, eppure gravanti sul suo bIlancio.
Ma ritengo che minor attenzIOne sia stata
dedicata ~~ almeno fino ad oggi ~~ all'esame

di qliel supporto umano da cui una qualsiaisi
110litka della difesla non piUÒ prescindere.
E perCIò qui è necesslario parlare dei qua~
dri uffidali, e dei Isott'uffkia1i delle For~
ze armate.

Riterrei oItrag,gioso 'pensare che lo spi~
rito con clui uffIciali e sottufficiali compio~
no il loro dovere sia condizionato unicamen~
te da val'utazioni dI remuneraz,ione e di car~
riera; tuttavia non sarebbe s,erio da parte
nostra prescindere innanzi tutto da una con~
siderazione umana pel cui, anche se meno
conclamati e sensibili (per inesIstelma di
organismi l'ialppre,sentativi,), certi diritti fon~

damentali non poslsono venire a ,kmgo di~
menticati, le, 'poi, dalla drcostanz,a ~ pari~

menlti inoppugnabiIe ~ che i mezzi attluali a
dis'posizione delle F'orze Armate ri,chiedo~
no un personale talmente specializzato e rpre~
pay,ato per cui l'equa l1emunerazione non è

'Più solt,anto lun dovere 'elementar,e deno Sta~

to verso i suoi servitori, ma un mezzo indi~
spensabile per far sì che ai complessi e costo~
sissimi apprestamenti tecnici pos,sano esse~
re assiourati, incO'ncorr€nza con le rprospet~
bve offerltedall'industria, uomini di quali~
tà e quantità sufficienti. <Senza di che, dire
che 674 miliardi 'sono troppi o troppo pac-hi
non ha akun senso. L'amp~e'Zza data nella
relazione a qUlesto tema mi :avrebbe potuta
esim€re dall'intervenire, se non avessi ri~
tenuto che un'ultenore sottohnealtuTa della
ur,genz.a e della gravità di questi ,problemi
P~lÒ dare un i,ncora.g;giamento all' onorevO'le
MinistrO' ,affinchè ottenga dal Tesoro una
migliore e ,sollecita attenzione alle richieste
che, siamo certi, egli ha fatto o sta facendo
in quella sede.

Esiste una sf'rie di problemi relativi al
personale ufficiali e sottufficiali delle Forze

armate che non ammettono più dilazione;
le attuali condizioni di 'stata e di avanzamen~
to pongono interrogativi inquietanti a tutti
coloro che, indipendentemente da qualsiasi
valutazione politica del problema della no~
stra difesH, si vogliano accertare dell'effet~
tivo funzionamEnto dei quadri, in alto e in
bas,so.

CominÒamo dagli ufficiali. Se a questa
categoria si offre materiale umano di scar..
sa levatura e condizioni di vita precaria,
si rinuncia automatic.amente all'allestimen~
t0 di Forze armate fornite di efficienza ade~
guata ai compiti. E,saminiamo quindI bl'2~
vemente le condizioni offerte alla massa
degli ~lfficlali dalla vigel1lte legiislaziO'ne in
matena di redutamento,stato e avanza~
mento. Va dasè che quanto riferirò .per 10
E,s,ercito pUÒ essere ripe'cuto, con a ,senza
qualche variante, per tr,.ltte e tre le nastre
ATmi.

La legge di avanzamento vigente sltahIli~
sce <una lunga 'permanenza nei 'gradi inferio~

l'i ;ed esattamente di 19anni nei gradi di
sottotenente, te'n ente e ,ca'pitanO', lex 'gradi un~
decimo, decimo e nono; (13per la Marina
e 12 per l'Aeronautica), 11 anni nei gradi di
maggiore e t"mente colonnello. corrispO'nden~
te agli antichi gradi ottavo e Is,ettimo; (8 per

l' Aerona~utica). Il d1<e signifj,ca che 'Occor~
l'onoalmeno 20 anni pe,r conseguire il,gradO'
e 10 sti'pendio di colonnel1a, corrispondente
aJ1'antico 'grado sesto, che inv,ece nene altre
amministmzioni dello Stato è ~ag1giungi~
bile in meno di 14 anni.

Inoltre, nelle v,al'utaziO'ni a scelta, le e1i~
minazioni di pers,onale sono elevate. lnfat~
ti, la ,s,tessa legge prevede la s,carta del 30
per oento dei c,apita<ni in valutazione a mag~
giori e del 70 per cento dei tenenti colon~

nelli in va,lutazione a colonnelli. Perciò la
massa degli ufficiali conclude la carriera
all'ex gradO' settima (quandO' non siano sta~
ti colpiti dai ìimiti di età nei gradi inferio~
ri) e solo pochi fortunati a privilegiati rie~
scona a conseguire il gradO' sesto, obiettivo
consueto delle altre carriere dello Stato.

l limiti di <età, inoltre, sono ridotti. La leg~
ge sullo stato degli ufficiali istabilisce a 48

anni il limite di età dei capitani e a 52 q'liel~
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lo dei maggiori; ,a 54 quello dei !tenenti co~
lonnelli e a 56 quello dei c010nnelli. A[nche
qui vi è 'Una 'grave diff.er,enza :rispetto alle
c,arriere civili (65anni), certo non compensa~
t,a da una magra indenni:tà di ausiliaria, li~
quidata 'per 8' anniaig1i ,urffiÒali che cessa~
no dal slervizio ,permanente effettivo. Inden~
nità tanto più irrisoriaperchè 'stabilita da
7 Runi in una quota fissa mai rivalutata, e
non, come sarebbe stato più equo, in propor~
zioneaU'iUlltimostipendi'o, il che avrebbe con~
sentito un'automatica e 'costante rivaluta~
ZIOne.

:Per 8 anni dunque, ulnsottotenente riscuo-
te un'indennità di ausiliari,a netta mensile
di lire3.750; 'un Itenente di lire 4.500; un ca-
pitarno di lire ,5.250; 'Un mag1giore di lire

6.750. Ma devesi aggiungere che essi subi-
S00no una tmttenuta del 'o per cento Slullo

stipendio lo~do. Quest:e le C'ondizioni che at~

tualmente vengono offerte ,ad una catelgoria

alla quale nom. iSolo si C'h'i,ede di trasmettere

nobili 'sentimenti di lamar 'paltrio, di fedeltà

aLlo Stato e di spirito di sa,crificio le di ri~
schio, ma alla quale è richiesto il supem-

mento del curriculum accademico e delle iSCUo~

le di applicaz:ione e poi l'effettuazione, sen~
za limiti, di servizio in reparti ,ed enti com~
portanti gravi res:ponsabimà, eon obbli:ghi di

corsi ed esami, con usura fisica per .strapaz--
zi e disagi in oampi e manovre, e frequenti
prospettive di trasferimenti, il che, per chi

abbi,a famiglia, è fonte di 'gmvi disagi.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue: P I A S E N T I). Al10 stato at-
tuale appare q~Llindi indispensabi1e gilungere
ad una riforma delle leggi di avanzamento,
di stato e di 'reclutamento, studiata r:azio-
nalmente ed integr:almente, ma in modo sol-
lecito. Qui meno che altrove ,giovano i prov-
vedimenti a 's'pizzico, ,per settore, di fronte a
cui 'spesso ci tr:oviamo, e che duole J'es'pin~
gere per quanto di buono cont:engono, ma
che, d'a.1tra ,parte, creano automatk'ament.e
s'perequazioni e ulteriore disagio.

La riforma deHa legge di avanzamento po~
trebbe atto arsi mediante la costituzione di
ruoli eon pimmididi carrieJ'aa :basi ristrette
in modo da ridurl'e al mmirno 10 scarto ai
vari livelli valutabvi, e comprendenti .perso-
nale .aJt,amente q1Uiahficato al quale bisogna
offrire carriere alperte fino al vertice della
g1erarchia, e 'più hrevi permanenze nei gradi
inf,eriori. Ma la 'contrazione delle basi delle
piramidi comporta la riduzione delle disipo~
mbilità di ufficiali dei 'gradi inferiori, indi~
spensabili ,all'inquadramento dei reparti, per
cui il fabbisogno organico dovrà essere soddi~
ISf;ltto 'con la ,creazione di ruolialu:siliari com~

prendenti peYiSonale mieno qualifica<to, con
più modestiobbiettivi di carriera, al quale,
però, siano assicurati limiti di 'età più avan~
zati. È questo un sistema di cui non mi na-
scondo gli aspetti negativi, ehe reputo però
di Igran .lunga ,superati dai vantaggi, e che,
del resto, mi dsulta sia Ise:gui,to 'pres:so Je
Forze armate di grandissimi Stati.

La leigg>e sullo :st'ato deve suhi're delle !mo~
difiche mediante l'elevazione dei limiti d'età
sopmttutto per i gradi inf,eriori al fine di
non eliminare prematura~lente ufficiali pro-
fessiona.lment.e € fi:sicamente validi. Modifi~
che si rkhi'edono anehe alla legge di rec1u~
tamento allo ,scopo di adeguare criteri e 'Pro~
cedimenti dI reelutaYfllento alle moderne esi-
genz,e.

Inf.ine, senbtissima esigenz,a dell"E:s,erci-
to è la costituzione dei Iservizi tecnici del
Genio, delle Tr:asmissi'oni, di quello Chimico~
fisICO e Geografico, ehe, in aggi1unta a quel-
li già esistenti (Artiglieria e Motorizzazione)
dovranno fornire ,all'Elsercito stesso gli stru~
menti oJ'dinativi necessaria :seguire e p,ro-
muovere l',evoluzione tecnica dei mezzi e de-
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gli armamenti c,on un ristretto ma adegiuato
n'umero di ufficiali slpedahzzlati nel campo
nucleare, missilistico, elettronico, eccetlera.

Per quanto rigluarda il trattamento eco~
nomico, l'onorevole J'annuzzi ha detto cos,e
abbastanza ,gravi Con considerazl>O'ni alle qua~
h non posso che assodarml toto corde m.el~
l"atto stesso in cui mi Ipeml1lettO' di alggiun~
gere qualche « abbellimentO'» ~ come si di~

l'ebbe in termini musicali ~ ammeslso che
qui la parola abbia una sua validirtà.

L'efficienza di mO'derne Forze armate do~
tate di materiali eomplessi ,e deliclati esige
larga disponibihtà di personale altamente
qualificato, che non può aSBolutamente essere
improvvisato ,al momento del bi,so,gno. Qua~
Htà epreparazio-ne professionale dei quadri
candizionano il rendimento pratico delle for~
ti spese che dobbiamo so.stenere per tale
attrezzatura tecnica. Ma, per _pater dispor~
re di personale di qualità, occorre adeglua~

tamente r:etribuirlo. E, fra:ncamente, alla
luce delle 'premesse, se penso ai ,giovani ror-
niti di ma,turità Iscientifioa e classica ~ ta~

lara briUanrt,emellteconseguita ~ che, ab-
bandonando lIe ;prospettive di luna attività
privata, sc!e1gorno l'ardua e difficile via del-

l' Aceademia,per avv:iarsi ad una Ciarriera
poverissima di quelle che comunemente chia-
mi'amo «'saddisfazioni », debbo dir1e che mi
par di vedere in essi una nobilissima manife-
staz,ione di quello Ispirito, fra ilpioni'eristi~
co ed il romantico, in cui si incarna ancora
il dettame dell'imperativa categorico. Ma
Kant non era un organiz,z:atore di A,mmini-
s:trazioni; e v,edkullO dunque ,Ie -proslpettive

-economiche che oggi si presentano a quei gio~
vani.

Il 30 per cento degli ufficiali non prose~
gue oltre il gmdo di cwpit,ano (stipendio llet~
to di60 mila lire cir'ca), e con q!]jesto grado
va in pensione, ,per limiti di età, a 48 anni.
Il 50 per oento degli uffieiali, invece, va in
pensione col grado di tenente colonneUo a
54 anni, e la sua pensione è calcolata su uno
stipendIO mensile che si a!glgir:a sulle 90 mi~
la hre. Q1ueste le proslpettive che offriamD
all'80 per cento di coloro che hanno scelto
la carriera di ufficiale. La leglze delega vide

eonfermate, e peggiorate, le già grame po~

sizioni Imposte a tale categoria col decreto
n. 2395 del 1923. Nègh !Ufficiali ebbero al~
lara modo alcuno di far 'sentire la 1'01'0voce,
talchè il colonnello ~ e Igradi equivalenti ~

a cui è ,affidato il comando di lun reggimento,
di un incrocIatore, .o <di 'Uno stormo di :aerei,
che ancora con l'ordinamento della carriera
del 19:23 ,era €qui'parato al giudice di tri~
bunale di 1a clalsse, oggi, per effetto della
leglge delelga, è sceso quasi allo sltesso 'Piano

economico dell'.a;g'giuuto Igiudizia r;i.o, il quale
raggiunge questa grado dopo soli due .o tre
anni dalla sua immissione nei ruoli della ma~
gistratura. Il ,colonnello è al livello di ispet~
tore scolastico, Il tenente colonnello è al l;i~
vello del direttore didattico. N ella media
essi nmangono in servizio droa 12anni me-
no dei funzionari civilii, con c'Onseg1uenze
automatiche sull'ammontare della Ipensione.

Si chiede quanto mena di rendere pensio~
nabile l'indennità militare .o l'a:,p,plicazione,
nei rIguardi delgli lufficiali d'Arma, della
legge 15 febbrai,o 1958, n. 46,Ia quale prle-

vede i,} trattenimento i'n s'ervizio per cinque
anni dei civili che, all'atto in cui mggiungo~
no i Iimiti di età, non abbiano camp i\uto 40
anni di servizio.

Vorrei ancora sottolineare ~ poichè pare

che in genere queste situazioni. di incredi~
bile disparità non siano molto note ~ lo

stato di ulteriore disagio determinatosi fra
gli ufficiali in seguito all'approvazione della
legge 11 giugno 1959, n. 352, per il rior-
di'namento di alcuni servizi e l'adattamento
degli organici del personale direttiva am~
ministrativo del Ministero della difesa, gra-
zie alla quale è stato diminuito .l'organico
dei -primi due gradi, ed è stato, invece, au~
mentato sensibilmente quello di tutti i gradi
superiori di quel personale.

Ma lagg,iungiamoanche il ,dramma dell'abi~
tazione all'atto del c.ollocamento in pensio~
ne: il maggi'ol1e cinquantacinquenne, con an~
cora uno o dWùefilgli a'g,ìi s1:mdi,con 'Poco più
di 60 mila lire di pensione mensili e con Ja
proS'pett,ivla dello sfratto dall'appartamento
demanliale, non è 'cert.o un caso raro o is:ola~
to. Occorre pensaresl8Yiamente a que:3";esi~
tuazioni che .contribuiscono a rendere quan-
titativamente ,e 'qualitativamente scarse le
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leve dei .giovani ufficiali in s.p.e. Certa, gli
ufficiali non ,sciopemna mai; semplicemen~
te, paGa ,alla volta, la s'pecie si estinguerà,
oesseranna di esistere; Igià disertanO' i con~
corsi ~ a pagina 24 della relaziO'ne vi è una

esemplificazione eloquenrte ~ pakhè non è
.pensabi1e, per esempio, ,che un medioo coOn
specializzazione chirurgica (cioè can 11 anni
di Università) ,pO'ssa ,ambire ad una Ciarrie~

l'a che inizia col grado di tenente. Vedo qui,
del .resta, un',eloquente «p,roroga concarso
per ufficiali di complemento del genio aero~
nautico », che costitui:sc'e un'ulteriare dimo~
stmzione di quanto ha detto.

E mi si cansenta una parentesi, a propasitO'
di ahitaz,iO'ni, ,per 'chiedel1e 'all'anoreV'ole Mi~
nistro se ,sappia quanrte ~ e per quale cifra

~ siano le cooperative edilizie tra ufficia~

li e sottufficial,i finanziate nen' AJto Adige,
dove, secondo una dr,co:lare ministeri aIe,
,avrebber:o dovuto sarigere numerose, per ov~
vie ragioni. Coopem,tiv,e, infatti, 'sono sor:te
numerose, ma altrettanto numerose sono
morte. Ora, mi pare grave che questo accada
i,n una terra nella quale la 'situazione poli~

tioa dorvrebbe indurci tlutti a fare ogni ,sfarzo
per affermare }a nostra ,pl1es,enza. Ma di que~

'sto avrò accasione di 'parlare piÙ d.if£usa~
mente in altr,a s'ede.

Ancora due Iparale per gli ,uffidali deIlo
Elsercito ,provenienti dalla IcategoOr:iladei lSoQI'C~
tufficiali. Ella sa, onorevale Mini,stra, che
per effettO' di varie disposiziani di legge, di

cui le risparmio la citazione, accadono casi
clurioOsi di quest'O genere: 'Un maresci,wllo
capo, namiinata sattotenente ~ ed e:Ha ,sa
quanta sia ardua quelsto Ipass3iggio da sottluf~
ficiale a ufficial,e ~ ISlubisoe Un danno eco~
namica rilevante, perchè tutto il serviziO' pre~
sta'to da sottufficiale gli sm-à vallutato per
metà, e camunque per un massima di quattro
anni; così riceverà una stirpendio inferiare
a fJluelIo che aveva. P,e,ggio, pO'i, Ise si tratta
di maresdailIa !ID3!ggiar,e o di aiutante di hat~
taglia. Ca.si:cchè di due .sottufficiali pari gra~
da, di ,cuil'iunO', a per merilto di guerra a
per ,studi di Accademia, sia 'passata nella
categaria ,degli ufficia:li 'ra:ggiung,endavi il

:gradO' di 'capitanO', ,e l'altro ,siasltat'O pro~
;mO'ssa soltantO' ,ai'ut'ante di hatt3!gHa, dopo

34 anni di ,serVIZIO abbiamo qruesta incredi~
bile 'situazione: i:lca:pitano riceve 64..0.00 li~
~e mensi.li, l'aiutante di battaglia 75.0.00. Ve~

l'O è che a questa inconveniente è stato, in
parte, posto rimedio con la legge n. 751, che
dà ,la possibilità al dipendente, 'Che ne faccia
damanda, di ottenere, a titolo di assegno per~
sanale, Ye¥entuale differenza tra 100sti.pen~
dia a retribuzione Ispettanti ad altro dip€n~
dente di 'pari anzianità dI serviziO' nella stes~
sa carriera, ma di 'grado, cate'garia <Oqualifi~
ca inferiore. La 'saluz,ione, però, 'Pone 'g1li in~
teressaJti nelle 'candizi,ani di dov,er pratic'a-
mente aptar,e per il tmttamento spettante
ad ,un 'grado inferiare, dal qUla:le essi sono
saliti con ,Slacrifido, con atti di particolare
valare a con 'studi ,ardui esev,eri quali quel~
li seguiti nell' AiC'cademia (e i,l nostro oMimo
collega ,senatore iCadorna ,ce ne Ipotrà da,re
atto). !ÈfJluesta il easo di sottuffi:ci.ali, talora
nanpiù giovanissimi, che aspiranO' a diven~
tare ufficiali. Ora, .nan vedo (Jaime questa
sia confacente alla di'g1nità del 'grado e alle
faticihe affrO'ntateper ralg1giungerIIa.

Nè ,si diea che .gli uffidali con c.arrioera
limi1ata sarebberocallocati a ripO'so a} ralg~
giungimenta di limilti d'età Ipiù elevlati di
quelli dei .sottufficiali: i capitani le i ma,g~
gio.ri ,provenienti dal grado di sottuffidali
sano 'CaHac3!ti, infatti, a ripaso ,al '520 'anno
di età; mentJ:1e i mares.ciaUi m3iggioOri ('gra~
da a cui 'giunganO' per anzianità tutlti i 8ot~
tufficiali) ~ cesslana dal servizio a 55 anni,
salvo il 'traUenimenta in serviziO' fina al 6.00
anno di oetà ,nel «Hluolo spedale mansioni di
ufficio », can ,conseguenti vantaggi nel trat~
tamenta pensionrstica. A questa rpropositO'
pare ,che il Minisrteradel telsoDo abbia preso
una ,strana impUint;:ttura. l8e ciò è v'el1O, (e
vaglio formulare lla Isperanz,a che nan si,a oa~
sì, benchè,purtra'PPo, la ,casa sia ,certissima)
davr,~ma collezianare l'atteggiamento del Mi~
nistero tra le perle <cleUanastra Amministra~
ziane, paichè difficilmente si è rvi,sta una rpoO~
siziane piÙ iniqua, piÙ ingiusUficabiIe, più
insostenibile di questa, e dal punto di vista
giuYidicae dal (punto di vilstapr'atica.

Vorrei ancora 'parlare di quella famolsa
« indennità di prima capitanO'» di lire ita~
Iiane 27al mese. Ma passa ai m3!ssimi ;pro~
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blemi deHa .categoria dei !sottmfficilali. Mi esi~
ma dagli elogi: questa categoria ne ha s'enti~
tI ormai cento volte, ,s,empre meritati, p.er ve~

l'O. E: del resto i sottufficlali hanna goduto
di lun riflessa pratko di questa IgIusta bene~
valenza, nella recente leglge ,per il migliora~
mento del loro trattamenta economico, gm~
zie a CUI il ]101'0sUpendia è stata equip,arato
rispettIvamente a quello inizIale del tre gra~
di di uffilCiale inferim!e. Occorre, piuttosto,
vedet'e Is'erenamente l'entÌ'tà della carenza di
fondo. Ci troviamo, onorevoli colleghI ~ e
gIà vi ha accennata nel corso di :questo In~

tervento ~, dI fronte ,~d una profonda tra~
sformazione tecnica iniziata nell'u;ltimo con~
fEtto, 'con un'evoluzione che ha lassunto e
mantiene ,un ritmo !se:rnpre più serr:alto. La
meecanizzazIOne e la tecnica, 'con il loro ver~
bgmosoevolviersi, n'On solo halnno fatto ag~
gmngere degli zeri alle cifre stanzi'ate nei
bIlanci, Ina altresì hamna fattoalssurg,ere ad
un'Importanza, un tempo non immaginabile,
il 'problema del .per:sona1:e speciallz,zato per
l'Esercito, che, tra le varie armi, ha subìtn
fOl'se la <trasformazIOne lJiù radicale. Pensia~
ma alla motorizzazione ed alla meccanizza~
zione, a11e trasmisislOni, all'aviazione leggera,
alle ,u'l1ltà mIssllistiche, eccetera. Ora, il pro~
blema delgli slpecia1izz,ati SI pone :su due fron~
tt: quello del sottufficiali e quell0' del :per~
sonale vol0'ntario a l>ung.a ferma. Negli eser~
CI:b di qualche decina dI anni fa un inqua~
dramento dI sottuffiiclali dell'orcime dellO
per cento .dena forza ,alle armi poteva cmlsi~

del'a:.si soddisfacente. Oggi una sI1mazione
del gener'e non è .più concepiblle; l'ie'Parti mo~
d'2l'namente armatI ri.chiedono come minimo
un'aliquota almeno doppia dI sottuff~cia1i e
non mancano .eserdti neno schieramento del~
]1.1 N.A.T.O. che s"uperano attualmente la
percentuale del 30 per c,ento. H nostro Eser~
cito, in ve.ce, su una forza organiea aUe armi
dI C'Ìrca 200.00.0 uomini, può contare Isolo
su poca pIÙ dI 20.000sottufficiali compresI
l sergenti In ferma '€ raff!erma (e con l'aggra~
vanie dI una fortissima percentuale di sot~
tluffidalianziani e meno quali:ficati). Anche
qui lIe Ipros.pettiv'e ,at1Juali 'per chi desideri in~
traprendere la 'Carriera S0110quanto mai de~
pnmenti, e 10 saranno, con conseguenz,e mo~

l'ah trisbssime, fino a quwndo non sarà staJto
approvato il disegna di leg!gle 4 'gennaio 1~:I<60,
già .presentato, e che spero venga approv:ato

S'ol1ecitamente.
Si 'parla ancora della necessità di esamina~

l',e Il problema dell'avanz,an1:ento dei sottuffi~
claIli in congeda.

Nel 'campo del volontari a lunga ferma la
srtuazionenon è miglio~e. In un ,esercito mo~
del'no, quale vuole ess,ere il nostro, non si
può concepil"eche la disponibII~tà di ,elementi

,9"lunga ferma SIa dell'ordi!1e dell'l 'Per cen~

to, dI fronte a1 ,%~40 per cento dei migliori
esercitI europei. SI annunziano provvedimen~
t:i per supemr.e l'attuale sibuaziane e ne ac~

I co],go l'annmTzlo con ,profonda isoddisfazione:

dovranno essere aumeintati gli organici ed è
questo un .problema parbcolal'mJente impor~
tante per i volontari a lunga ferma giacchè
si traHa 'praticamente di creHTe ex novo ~a ca~
tegona; dovrà 'essel'vi un migliore tmUa~

mento economico, quale incentivo all'arl'uo~
lamento dI dementi J'n 'passe:s.sa almeno degli
el'emlentar.i requisItI oggi indispensabili, e
mezzo per impedire che, una volta raggilullta
una s.pecializz,azione, taU ,elementi Oipbno 'per
ocoupazioni dvl1i.

Si è parlato poc'anzi, e si parla corrente~
mente, dI una riduzione della ferma. Non mi
addentrerò, in (fwesto s,corcio di tempo che mi
rhnane, in un tema ,casÌ impegnativo, che
peraltro mi pare si tratti troppospe,sso Igno~
rando o dimenticando l,a durata della ferma
in t~utb i ;principah eserdti del mondo; ma
ri,tengo lecito dir'eche s0'lo allora si 'Potreb~
,be cominciare a discuterne (indipendente~

mente dawltre valutaziani di earatte're finarn~
zi1ario, organizzativo e politico), quando aves~
sima nettamente migliorato la presente pe~
santissima ,situazione gravante sull'Eiserciio
nel s<ettore del personaIespecia1izzato.

Una 'parola ancora devo spendere (se no
l v.ecchicommIlitoni dei Icorpi motorizzati
non mi perdonerebbero) per .sottolineare la
assolnta ini'uffiiclenza de~l ,persona]e add'etto
agli stabHimenti centrali della motorizzazio~
ne, che pres,entano una car'enz,a di oltrle 2.000
r.mità 'produttive.

Perdonino i coHeghi se scendo a preeisazio~
ni tecniche, ma mi pare che ess,e contribui~
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seano a dare un'idea della costosa comples~
sità di tutte le questioni dIe riguardano an~
che l particolari meno wpparis0enti dene
stYlutture ,e dei mezzi di un esercito moderno,
quale il nostro vuoI essere: la revisione ge~

nerale di un automezzo pesante o di un'auto~
bhndo chiede 1200 ore lavorativ€; la l'evisio~
ne di un carro ,armato leggero 1500, di un
carro armato media 2300. È ovvio che, con
la scarsis,sima forz.aeffet.tiva di t'ali stabilI~
menti, occorre ,as:s'egnar1e quasi tutto il :lavoro
a:11'industria 'privata; ma vi Isono v,a:lide ra~
gl'Oni ,per nOln ,cont:imlare su questa strada, €
sOlna rlagioni di rirservat,ezz,a, tecniche, eco~

nomiche.' ,È dImostrato, infatti (per quanto
dò possa apparire incredibile), che, dimi~
nuendo la forza effettlva del personale, il
costo medio di officina non diminuisce, ma
la!Umenta, anche in senso assoluto. Spendia~
mo, quindi, due volte: per questo gioco di
costi crescenti e per la commessa aU'indu~
stria privata; tutto ciò con :la prospettiva
di progressiva rarefazione degli elementi
tecnicamente più capa'CÌ e, la più o meno lun~
ga scadenza, di assegnazione all'industria
privata di tutte le nparazi011l dei nostri 'au tu
e motomezzi.

Econduderò, onoreVioli iColle,ghl, con una
pagma che soltanto !Un dov,elroso ri:guardo
verso gli amki del Governo mi impedi,see di
definir'e adeg'uatamente : 'O'ccorre .sia conoscilU'~
to da tuttI, e da:i 'contribuenti, in parti colar
modo, che l'Esercito paga i carburanti per i
s~10ialutomezzi, per i ,suoi a'el'el da f'l,Cognl~
zione, 'per i carn arma,ti, ,e pensino ,l,a nafta
per le ,cuciueda campo, allo stessa prezziO
sbms,ato da qualsialsi cittadmo; anzi, mi si
asskura ehe la benzina super, a 80 ottani,
viene pagata qualche lira in 'più di quanto la
paghi l'automobilist.a ,privalto; a lire 125 Illi~
tra èaddebi>tata alInumero cat,egorico OOOO~/~
,l~100~2660.

La Marina mercantile, ]a Marina militar1e
ed i pescherecci sono esenti dall'imposta di
fabbricazione e dall'LG.E. Le Ferrovie e le
macehine agriooJ.e 'non 'pa'gano l'imposta di
fabbrieaz,ione. L'heronautica milItare eomin~
clia a .pa'gar'e, ',però solo il 10 per cento deIla
imposta .per ilearbumntie IUS3Jtodai reattori,
al di là di IUn certo contil1lgente annuo. La

E!sercito paga tutto! Ecco qui, senatare V er~
gani, altri6 miliardi di spesa aJ.p,par1ente!

Ho fatta un calcola di quanta eosti l'adde~
srt,ramento di uno, ,dico IU'UO',,pilota di s€mo~
vente M. 3,6: consumo litri ,2 al chillomertro
di benzina super. Con un corso di addestra~
mento di almenO' cento ore, quella patente di
gmida ,costa allo Stato 2 milioni ,di lil'e, slen~
zia contare naturalmente le altrle Ispese p'er
logario, 'per lubrificanti, eec. Un ba.ttagHone
carri dI una diviswne carazz,wt.a, per una
ol'etta dI,addestramento, >O:per mettersi in
'l)arata l!Ul1go la via dei IFmi imperiali, non
consuma (e parlo dei soli carri) meno di
cinquemila lItri, cioè 6.25 mila :lire.

Ora, io vorrei qui ricord.areche, proprio
in data 29 aprile 19160, il Mirvistero deLle fi~
nanze ha aderito alla richiesta den' A.G.LP.,
J'1elatlvamente 'ad un cel1to tmttamento tri~
butario, «per IS!U1perlOriesigenze di economia
nazionale ». Penso ,che, ,se si pates,s:€, addi~
venire a liberare l'Esercito dall'onere di quei
sei miliardi, senza rtoig'lu,er1gUeliperò da una
altra parte, 'potremmo aV'ere dei piÌloti di car~

l'i me,glio 'pr1eparab, potrlemm:o evitare co~

stos'e riparaziom 'e Ipotremmo ,avere, dnsomma
altr.e .possibilità di più pl10ficue Ispe's,e.

Si'guor Mini,strO', io spero che ella vorrà
perdonare se questo intervento nOln è stato,
forse, nè gaio nè molto corroborante. Mi ac~
cargo di aver .parlato 'in tono, non dirò tri~
ste, ma certo non molto euforico. Io spero
che Il Ministro della difesa onorevole An~
dreotti possa portare avanti gli studi già
fatti in ordine al problemi che ho avuto l'ono~
re di presentlar,e, possa ottenere dal suo col~
lega de:l Tesoro ,gli stan2'Jiamenti forse n0n
indifferenti, necessari per la risoluziOlne dei
problemI del personale.

N ai ricordiamo magnifiche giornate, tm~
scorse accanto ,alle F,orze Armate. ,Non è runa
chiusa in tono ,retorico, (Jome si usa fare,
poichè le cOlse che noi diciamo in questo cam~

pO' sono sentite, pokhè coloro che, membri
deUe Commissioni della difesa, hanno avuto

mO'do di vivere, ,sia ,.p!Urepoche ore, a bordo
del cacÒatorpedini'ere conduttore « San M.ar~
co », oplpure altre poche ore presso i reparti
alpini dura1l't.e :118mano'Vre ,« Ar'gine bianco »,

quand'O lo .splendore della natura gareggiava
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con ila bellezz,a umana dei magni!fìci alpini
della «Tridentina» (e ci sentivamo allora
pIÙ bruoni, e più forlti, e più ,giov:ami),penso
possano accogliere que'sta mia bI1eve f'hiusa
non come :l'explicit oratorio che chiude una
peroraZIone, ma come un innes!to di realtà
ra,sserenante sopra lun'altra realtà attuale,
che non lo è interamente.

Ora, signor Ministro, noi a:bbi,amo fiducia
nelle sue capacità, nella sua sensibilità. Ba~
dlamocihe, dietro quella pur efficientissima
parvenza di forza, di organ:izz,azione, di ca~
pa.cità It,ecnÌC,a,VI Isia luna adeguata S0scanza.
Vi Cl costringono ,sial',entità delle somme
in ,gioco, sia i nostri impegni internazionali,
sia una 00nsiderazione e1ementare 'sulla di~
gnità di coloro che, dediti a servire la Patria
e ,ad avviare le nuove g;enemz,ion:i a servirla,
non possono 'es.ser'e urt.eriormen:te avviliti da
una rou,tine ,che ne 'sfibra, a lungoa:ndare, an~
che la Violontà più ,serena e tenace.

Matuy,eranno ,giorni migliori suUe pazienti
rive del Lemano? Auguriamocelo, e rallegria~
mocene 'fin d'ora; ma intm1,to nOli siamo ,cli~
nanzi ad lun bilancio di spesa: fa.ccia:mo in
mo.do. che, nell'imponenza delle sue c1fI'e, e
sopmttutto di quelle ,che i 'provvedimenti da
me invo.cati rrup<pr'eisenteranno, ogni uff1Clale,
ogni s,ottuffileÌale :ill'travedaanche la Isollecitu~
dine del Parlamento e del Governo per i suoi
dirItti fondamentalI di uomo e dI educatore.
(Applausi dal cent!f'o).

P RES I D EI N T E .È iscntrto a par~
lare il senatore Cadorna. Ne ha facoltà.

C A D O R N A. Onore'vole PresIdente,
onorevoli col1eighi, onorevo.le Min:istro, Il bi~
lancio della Difesa 1960~61 vorrei qtuali1ic.ar~
10 come di ordinaria 'amllnilllstrazione, in
quanto non muta sensibIlmente queHeche era~
no Ie condizioni già pros1pettate negli anni
pr~cedenti.

Infatti, dando un'occhiat,a ,sommari,a alle
cifre princ1,pali, noi vediamo che l'aumento
dI 53 milIardi è assorbito per 39 mil:i>ardi da
spese per il personale, in ,parte già impegnate
da provvedimenti legi::;lativi e in parte deri~
vanti da Incremento del personale stesso,
mentre l'aumento della Ispesa per ,i servizi \Si

riduce a 14 miliardi e le spes'estraordirnarie
per ]1 potenzi'amento ammontano ad un totale
di cima 10 miliardi.

,si comlprende subIto come, con allocazioni
di questa natura, è im:possiibile fiaT tJIuakosa
dI nuovo nel :senso del potenz.i.amenibo delle
Forze Armate, tenuto conto delle esigenze
che sono, direi, illimitate. Occorre riflettere
che l'Esercito ha gran parte del materiale lo~
gara e da rinnovare, che c'è il problema degli
spe.ciatlizzati, ,che ,si riaUaccia alla questione
posta dall'onorlevole Vergani di IUn'eventua~
le riduzione della ferma, e che non si è mai
potuto risolvere appunto per mancanza di
un firnanzlÌaIllIento suffidente', tale da oon.sren~
tire loro 1U11asituazione conveniente, che pos~
sa far concorrenza alle ,prrospet,tive offerte
dall'industria ,privata. Bisogna anche tene'r
present1e un',altra neee,ssità, de:Ua quale non
ha parlato il mio collega che 'pure con tanta
erudizlone si è occlupato di tutti i temi Ifela~
tiVI all'E'sercito, la nec'essità, cioè, dei camlpi
di i'struzione, perchè, come è noto a tutti, non
è 'Possibile r,alg<giung,ere un Isoddi,sfacentre ad~
destramento se non esistono cmnpi di istru~
zione e sotto questo 'aspetto si,amo poco 10n~
tani dallo zero. Per quanto concerne, poi ]a
Marina, 'abbiamo visto e ,sentito e ci ihanno
rIpetuto molte volte che il'prorgr,amma di fi~
nanzlamento delle nuov'e unità è in como: so~
no queste Ie sole uniltà moderne ohe si stanno
allestendo. Ora, anche sotto questa rapporto,
se non si vuole ,che q~eslto materi'ale invec.chi
r)rima di uscire dai ,cant,ieri, è :necessario che
ilfinanziam~mto sia completato.

N elI' AJeronalutiea ipoi, la maggior Ipart,e dei
velivoli è costruita con materiale ricevuto
gratuitamente, per lo ,più .inv;eechiato, mentre
il .problema dei missili ter:ra~cielo, tanto es~
2'enzia:le per la dlf,e,sa contraerea, è stato a'P~
pena ]mpostato ade'SISo. Anche in questo Icaso

ci vogliono 'finanziamentl adeguati. Insomm3,
il 'Potenziamento dene foyze Forze Armate
procede, sotto ogni aSlJetto, a J'1ilento, }J'erchè
contenuto ne,]le ferree necessità di bilancio.

L'onorevole J annuzzi, che ha compiIato
una pregevole relazione, si è largamente dlf~
fuso sul trattamento economico ail .perso.nale
permanente, ufficiali e sottufficiali, con mag~
gior c~ra per gli ufficiali, cons,iàerato che a.i
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sottufficialisi è prO'vveduto recentemente,
s8lppure nOn c<ompletamente. Su questa 'ar'go~
mento avrei voluto dire anch'io qua1che cosa,
ma la profondità can cui il senatore Pia,senti
lo ha te.stè trattato, l'abbondanza dI oifre da
lui segnaliate mi costringerebbero a fare una
inlutile ed inadeguaJta ri'Petizione, per cui mi
limi,to ad as&ociarmi :a quanto è stato scritto
dall'onorevole rlelatore e detto dal senatore
Piasenti. Il problema è estJ1emamente matu~
ro; il di,sa,gio derivante ,a,nche dai confrionti
con alitre categorie è profondo, 'pur .se non è
manifestato f'UffiOrOsamente, data la di,gnità
che l'ambient'e miilitare ancor'a cons,erva.

P'er queste ragioni Isia:rno f'avol'evoli alla
adozione di quei prog,etti di legge che sono
stati già presentati e che debbono venire al~
l'esame deUa Comlmissione: il Iprimo, dello
onorevol,e Durand de La ,Penne, il qualle dà
soddi,sfazione agli ufficIali effettivi cerc'an~
do, con uno «sHtltamento », di avvicina,re la
carriera milita re a quella di altre benementle
categorie di f'unzionari dello Stato; il secon~
do, degli onorle'V'oilitCwpipiugi e .stortI, che si
occupa degli uffic,iah in q<uiesoenza.

Sarò 'gr,atoall'onorevole Mini,stro, gIà del
resto sollecitato dai 111Ii'eicolleghi,oo vorrà
dirci una parola di conforto SIUquesti argo--
menti. E passo brevissimamente a trattare di
altro argomento: l'attività dell'Ufficio storICo
dello Stato iMa,gg,ioI1e.

questa veechi,a e ,gloriosa istItuzione, che
tanba oper,a ha !svolta in Ipassa't,a 'Per iIlustra~
ree dO'CIumentare 10 sforzo delle nostre Forze

Arm'ate, sembra ora anchIlosata 'e 'paralizz,a~
ta, non perchè manchi di forze per compiere
il 'suo vero :la"v;al'a, che non è di C'urm'e op,ere

estermporanee, utili anche, ma non ,indIs'Pen~
sabBi, ma dIe è dI documentazione dello :sfor~
zo ,compiuto dalle Forz,e Armat'e neUe nostr,e
guerre, per dare una versione, largamente

documentata, non a,:pologetica e nQin denigra~
toria, in una Iparola una versione completa~
mente obiettiva, deLl'attIvità delle Forze Ar~
mate stesse.

Ci,terò due casi che, per rwgioni personali,
per non dire familiari,sono a mia conoscen~
za; ma di casi come questi probabilmente

.se ,ne potl'ebbe:t1O tI1ovar'e moltissImI al'tri.

L'Ufficio storico ha intmpreso da molt::
,anni la stesura, di una pregevolissima rela~
zione :sulla guerr:a 1915~18, ma ,si è arrestato
al quarto valume dopo aver:lo corredato di
una quantità enorme di documenti e di una
pre:ge~01e cartografÌa; si è arresltato perchè,
messo di franteagli ,avvenimenti dell'autun~
no 1917, o non si è sentito la forza di prace~
dere oltre,olppure è stalto vincolato a naIl
procedere. Taluni dicono che è dolofO!sOpar~
lare di avvenimenti sfortunati, ma io non
sono dI questo pal1ere, perchè non c'è esercito
al mondo che non labbia avuto, accanto ai
suoi giorni lieti, i suoi giorni tristi. Inoltre,
particolarmente questo genere di avveni~
menti, che danno luogo inevibabilmente a
polemiche di og'ni sorta, debbono essere do~
cumentati se si vuole ehe S'li di un canovac~
CIOserio si scriva domani la storia.

Vi sono due ordini di scritti: VI sono gli
scritti dei memoriaUsti, i qualI è 'Ùvvia che
portino alla storias,empIicemente un contri~
buto rperchè l',opera di un memorialista è for~
t,emen1t:eilllfÌc,iatada passioni 'per,sonali. Vi so~
no, Ipoi, :gli 'scritti ,degli :storici i quali debbono
fondarsi su di lun eanov,aocio di ,seria docu~
mentazione. Si potrebbe dire che una docu~
mentaz,ione esiste nella relazione della Com~
missione parlamentare ,di inchi1esta; ,però tale
relazione dove'tte aderire aHa situazione del
momento ed ,in ,certi casi si 'può dire ~ e c'è

chi rIa iplU'Ò,dimostrare ~ :ehe giunse a com~
piere dei f'aIsi storici. Su questo canovacci:}
lavorarono i non pochi autori che si occupa~
rana della storia dI quella guerra.

Io, 'giorni fa, tanto per farle 'Un esempio,
ho avuto neUe mani una storia dell'Italia
compiJa,ta da un comitato torinese in occa~
sionedel centena.rio dell'Unità d'Italia. Eb~
bene, in un 'ealpitOilodel quarto volume, scritto
da un noto prof.essore di ,storia militare ma
ehe militare non è, sulla guerra de11915~1918
si possono rUevare dei gravi errori tecl1ico~
militari che non si sarebbero verificati \Se lo
Uffido sltorieo dello St'ata Ma,ggior,e avesse
potu.to dare una slua documentata versione.

Epals.so ,ad un secondo carso che mi è anche
abbastanza familiare: parla de'gli avv'enimen~
ti deliI',autunno 1943 ,in seg1uito all'armi:stizio
dell'8 ,s'ettembre, ed in Iparticolare di quella
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che fu chiamata la difesa o la mancata dife~
sa di Roma. Su questo argomento il Ministe~

l'O è stato muto come un p.esc'e. Fu nom:inata
a suo tempo luna ,CommIsSIOne d'mchiesta
preSled~L1ta dall'allora Sottosegretario aHa
guerra ed ora nostro collega, ,s,enatore Paler~
mo, e composta dai pIÙ ,elevatI tecnid che

la N azione offrIva m quel momento. Quella
CommIssione esammò l'operato di tlurtti quelli
che -comunqueemno sta!ti ImpBgnati, i quali
devono, se hanno agito male, 'essere blaslma~
tl, così come ha,nno Il diritto, :s,ehanno agito
bene, non dieo ad un ,premiO', ma, 'per Io me~
DO, ad un riconoscimento deUa loro op>era.
Q1uesto documento .però è stato seppellIto nei
cassettI del Ministero della dif'esa e nessuno
ne ha 'più ,saputo mente. L'Uffiicio ,stOrIC'Orta~
ce, e con qual>e profitto? Con Ìil 'profitto che
su questi avvenimen,ti, -certo non lieti, ma
111'parte non disonorevoli, si acc'anisce' nlna
polemlea che non ,aecenna a ,finire. Ne è sta'to
fatto ,perfino -cenno alcuni giorni fa dallo
onol'evole De iLQ,ca in quest' Aula. gVldente~
mente, anche egh non conosoe molto bene
quei fatti, ed a ra'gione, 'perchè tutto quello
che ne 'può S3Jpere è quell.o che ha letto sul
(, PaeS'a Ser'a» o SIUqualche altro giornale 1:1
quale ,si diverte a fare del1e polemiche alimen~
tate da indiv,idui non q'Uahfi.ca'ti .o per melglio
due squali,ficati.

Vorrei pregare, 'pertanto, caldamente lo
onorevole Mini,s:tro di volemni dire quale è
il suo 'P'ensi,el'o SIUquesto argomento, se cioè
dobbIamo assis.t'ere <alconsolidarsi di leggende
che offendono la verità storica. CIÒ di,co [}On
soltanto nell'interes.se dei singoli che ne so~
no danneggmti, ma nelil'interess,e del Paese
che non può continuar>e adassist'er,e a que'sta
serie di acc'us,e e Icontro a'CClUise,che gettan.o
fango in discriminato su quegli avvenimenti.

P'enso ,che Il giorno m cui VI sarà una re~
lazJOne ufficiale, tutti quelli che vorranno 'Se~
riamente occuparm di storia militare potI'la'n~
no contare su dati ben documentati, che solo

l'Ufficio storico è in grado di fo1"111re.Onore~
vale Ministro, io chiudo 'gue,sta brevissima
e,sposizione in chi,ave un po' più ottimistica
del collega PiasentLQuesto ottim.ismo mi vie~
ne da ak'Une visite alle Forz!e Arrrnate che mi
sono state consentite in .questo anno da,ua sua

cortesia. L'autunno scorso, in una cinquanti~
na di ufficialI, tuttora efficienti .dei360 della
mia promOZIOne, del 1907, siamo andati, co~

n'1e -è consue.tudine,alla IsciUola mllit'are di
Mod-ena per ritrovarei in quell'ambiente, do~
ve con tanta paSSl'One, ma in tanta misel '~,
abbiamo comindatola nostra carnera. .m sta~
ta .per ,twi una heta sorpresa vedere lo straor~
dmario progresso dI questa A{~cademia, la
moder11ltà degl,i impianti, Ila bontà dell'orga~
nizz!az,lOne. Io che ho dei fighall'Universltà
ho detto tra me: se i ,professori andassero a
vedere quellesc'Uole, imparerebbel'o moltis~
Slmo; farebbero dei confronti che ,sono a tu.tto
vantaggio dell' A:mmini,straz,ione Itmlitare e a
tutto s'vantaggio della ,Pubblica i,struzione.
Oggi, ,se i ragazzi si ,lamentano e non vo,glio~
no ve11lre nell'.Eisercito non è certo 001.pa del~
l'Ammi11lstrazione militare ,perchè non si può
tenere rnregli,o l'alhevo di quan'to viene fatto
m quest'e sCluole. Sono rimasto verament'e

ammH~ato. E il mio pensiero è riandato a
que'gh 'anni. ,Qui fra i pre,senti, vi è qualche

altro che ha frequentato come me la scuo~
la militare, e ricorda la modestia degli im~
pianti, il freddo che dovevamo affrontare, la
necessità, talvolta, di ,andare a loavarci nelle
tinozze in cortile perchè le tubazioni in ca~
me rata erano ghiacciate, ed altre mi,serie che
però nOn 'affievolivano i,l n.ostr'O entusiasmo,
tuttora vivo dopo tanti anni. ,Pertanto, non
SI può che lodal'e l' Amm:inist~azione mi1itare
che, dopo Il disa,str,o del 1945, do¥endo rieo~

struire un Elsercito, ha compreso che la rico~
stI1uzione morale di un or,ganismo tanto scos~
so n'On .poteva effettuarsi ,se non si procedeva
prima ad una l'licostruzione materiale che
ponesse il personale in una situazione più
confortevole. Ed OIggi i contorts veramente
non mlancano; ogni allievo ha q1ua.ttro uni~
formI, anz,i, cilnque, oon .la ,tuta. Vi è real~
mente una lar:ghezz.a di mezzi che è neceSS'!l~
r,ia se vogliamo attrarre la gioventù, se vo~
g1iamo ndarle queUapassione, quella fierezza
di servir'e il Paese.

E alIma, quando 1'Amminis,trazione fa tan~
to per ricevere bene q'uesti giovani e le famj~
glie riluttano ad inviare all'Esercito i loro fi~
,g1i, dobbiamo dare la colpa a noi stessi, che
non abbiamo i sentimenti dei nostri genito~
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l'i, fi'eri di :i:nvi:ard in quel:la ,sc'llalH per intra~
prender'e la c,arriera dell'uffilc,iale. Vonorevole
Minishoci ha, poi, invitati ad altre due ma~
nife:stazioni, la pnma ~ ,cui ha 'già accenna~

tO' l' onorevo,le lPiasenti ~ per le manovre
invernali ,alipine ,e la seconda 'per la visIta
ana tomba di Garibaldi a Caprer.a. Abbiamo
potuto constatare uno Ispinto maignifieo, una
disci>plina 'esemplare nel quarto Corpo di ar~
mat,a del generale Beolchini. In un Pa,ese co~
me 1'Alto Adige, che apprezza la disciplina e
l'ordine, ~a tenuta perfetta dell'Esercito ècer~
t,amente lUna forte Garta nelle nostre mani.
Io ho da pochi anni lasciato l"Esercito, ma so-
no rimasto meravigliato nel vedere il batta~
glione alpini così bene attrezzato, con tante
armi e mezzi nuovi da far Ipensar,e quanto
si,a diffidI e comandaTe dei reparti di questo
g1ener'e, tecnicamente oosì 'attrezza,ti, per i
quaH è neoessario dis1parre dI numerosi spe~
cialisrti hen 'pagati e trattenuti a l,ungo in
servizio, sopI1attutto s'e si vuole, ,come ha ac~
cennato l' anarevole V'eI1gani, abbreviare il
servizio di leva. Io ho comandato la scuola
di Pineroloed ho constatato che i,l Isoldato
italiano è formidrubi,Ie 'per imparar'ecerti me-
stieri tecnic:i, p-er 'esempio per divenire au~
tist,a, autO'blindi,sta, radiortelegrafi,sta, mecca-
nico. Noi preparavamO' degli Hutoblindisti
~ ,che è lUna slpeciahtà molto difficil<ead ad~
destrare ~ ,in due mesi quandO' ,i tedeschi
impiegavano due anni; e i nostri erano
anche buoni, e, se avessero avuto mate~
ri'ale mena ,8<Gadente,8<i,sar,ebbero certamen~
t-e fatti più 'o:n01'e.,Però il'gmdiuato non si fa
in poco tempo. L'autorità, la capacità di co~
mandare di un caporale ,o caporal ma'ggiore
non si afferma in Ipachimesi, ma è frutto di
un !lungo servizio. E, se il 'graduato non ha
fatto i,l campo, non è capace di comanda,re,
salvo 'pochissime ec,cezioni. Noi non abbiamo
nessuna istituzione pr1emilitaI1e, non ,abbiamo
sOc1'età,ginnastkhe, non abbiamo una tradi~
zione. L'esercizio del comando ,dobbiamlOpra~
ticarla nelle 'caserme, e, Ipaichè, come ho det~
to, <Cimancano i ,campi di istTluz,ione adatti,
questo lavoro f,atto neUe 'gmarni,gioni è pes,an~
te e difficile e molte volte la truppa sta nel!la
.ozio propria perchè manoa il .campo di istI'u~
zione davesi passa uti1iz~arie bene il tempO'.

Orbene, le Istes8<e illIalgnÌifÌJche impressioni
che ho avuta sulle splendide ne'Il di Kertz le
ho rinnovate, ier l'altro, navigandO' sul « San
Marco» incontrando magnifici ufficIali, ag-
giornatI di tutto, capaci di parlare con com~
petenz!a di questioni presenti ,e futur'e. Biso~
gna ammett,eJ:1e che, se noi 'siamo rimasti in~
dietro nell'allestimento del materiale ~ e
quale N azione non ricca non è rimasta indle~
tra nel campo degli larmamenti? ~ per quan~
to Goncerne l' organizz,azi,one, lo spirito, Ja vo~
gl:ia di far!e, la dediz,ioneaUo ,Starto,non ipOS~
sia;rno ,altro 'che essere ,fi'eri e ri.coIloscenti a
queste nostre Forze Armate. Io sona grato
all'onorevole MinistrO' dell'invito ,che ci ha ri~
volto e credo che abbia fatto casa buona. Ogni
vol<ta che il Par,lamento si mette a contatto

c'On le ,Forze A'rmate compie un'opera buona,
perchè è dovere degli uomini politid, ,soprat~
tutta di quelli che nom sono mai stati miJita-

l'i di m!elstiere, di av,ere luna conoscenza, per
lo meno super,ficiale, delle gmndi ques'i ioni
militari, per non ripetere gli errori di uami~
ni di Go'Verno de<llIa ,pas,s.ata ,generazione i
quali, non comprendendo ni'ente di cose mi~
litari, rinunciaronO' alla condotta della guerra
e la abbandonaro110, ,s,enzacontrollo, 'ai mi~
litari. E:s'si lemna iiglloranti di ,cose militar1i,
anche nei lorO' aspetti 'più generi,ci, que!gli
aspetti che sono Icol1legati con la ,politica este~

l'a, finanziaria ed interna, e che quindi devano
e,s,s,ere Ipatrimonio di agni uomO' politico.

D'altra ,parte, i militari, vedendo questa
cor,dial'e ,parteeipazione dei parlamentari :alle
10110esercita,zioni, si rendono ,conta che TIon è
vera che i loro pI'obIemi siano i!gnO'rati, che
noi rce ne disinteressiamO'.

OnO'rlevole Mini,stro, iO' 'penso che mon pos~
siamo non dire una ,parola di soddisfazione.
La !situazione generale ~ ed anche in questo

iO' andrò s,ul,l,a tmccia del coUegache mi ha
pI1eced:uta ~ è a momenti r!;lesae a momenti
distes'a.però è una situazione ehe non ci dà
la pace e la tranquillità. N ai :guardiamo tutti
con 'SUiprema aspettativ,a aHa conferenz,a del
disiam'llo, :perchè non vediamo 'ne:SSlun,a,ltrO'
sbocca possibile per ri,solvere una si,tuazione
che ha a'p,profOindito il ,salca tra l'una le la
a,Jtra parte. Ma, in ,ruttesa ,che almeno Ia vo~
lontà del dilsaI1illosi :realiz:òi,Ia pac,e rÌiposa
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su una specie di equilibri,o: equiEbrio che,
reaJizzato nel campo ,atomico, ha fat,to sor~
gere la speranza che queste 'armi terribill,
Il cui impiego isignificheJ:1ebbe, se non la fine
del mondo, c,ertamente un incredibile catacli~
sma, nOn verranno IillIpieg.ate e, che ieventuali

s'em1pr'e deprecabili futuri conflitti saranno
nuovamente limitati alle forze convenzionali.
Noi si,amo aerti che le nostr€ Forz'e Armate,
a,limentate dall'aff,etto, dalle CUl1e della N a~

zio11'e, faranno m ogm evenienza jl loro do~
vere. (Applausi dal centro).

P RES I D Ei N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Barbaro, Il quale, nel como
de,] ,suo intervento, svol>gerà anche i tr'e ordi~

ni del ,giorno da ;lui presentati. Si dia lettura
deglI ordini del ,giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
trario:

« Il Senato,

considerata la sempre maggIOre impor~
tanza, che acquista l' Aviazione civile nel
mondo e quindI-anche m Italia, e la conse-
guente, indIlazionabile, assoluta necessItà,
che siano sempre perfezionate le attrezzatul'C'
aeronautiche e intensificati e migliorati i
collegamenti medIante regolari lmee aeree
cIvili in tutte le provincie specialmente peri
feriche del territorio nazionale,

impegna il Governo a provvedere aHa
urgente risoluzwne del medeSlmo problema
aeronautico anche nella Calabria, ~ che €
lontana, quanto, anche sotto questo rigua:'
do, particolarmente tras'curata, ~ medi'ante

la rapida sIstemazione dei pochi aeroporti
esistenti e mediante sopr.attutto la costrll~
ZlOne concreta, effettiva e immedIata del1e
più moderne e già progettate piste nell'ae~
roporto di Reggia, che, posto nel cuore del
Mediterraneo, collaudato da lunga, favorevo~
lissima esperienza, ed essendo in piena ef.
ficienza da oltre vent'anni, non può non
essere a tutti i ,fini potenziato al massimo
e con la maggiore .sollecitudine; e ciò spe.
cialmente ora, che è stato costituito il Con.
s0'rzio relativo, e che i beneme6ti enti della
zona, per tale tramite, hanno assunto l'im~

peigno per la percentuaJ.e deUa spesa preve~
duta dalla legge, a integraz'ione della magigio.
re percentuale, che è a carico deMo Stato»;

<,Il Senato,

considerata l'opportunità, e, insieme,

t'urgenza, che SI'ano, ~ almeno nelle zon8 ùi

grandissima, accertata e indiscutibile im~
por,tanza ,strateg.ica, oome h Calabria, la
Puglia ecc., ~ riportati e distribuiti equa~

mente i reparti delle gloriose Forze armate,
che vi hanno sempre ,avuto stanza;

considerata l'opportunità, che anche b
:lavi 'e gli aerei visitino più frequentemente,

nei limiti, s'intende, delle possibilità, tutti i
c;entri, ,che abbiano l'attrezzatura per aceo~

gliel'li;
,invita il Governo a ripI11stinare tutti i

reparti stranamente allontanati da tempo,
e .di 'cui Il rioordo è nel cuore di tutte le no~
bUi e patriottiche popolazioni interessate»;

« Il Senato,

considerata l'importanza sempre Cfe~
scente dell' A viazione cIvile e dei servizi ad
essa relativi;

lllvita Il Gov,erno a provvedere eon la
dovuta urgenza, ,affinchè il personale civile
interessato, ~ che è poi poco numeroso, ~

abbia un trattamento adeguato e proporziona~
to alla notevole moIe e alla grande responsa.
bIlità del lavoro, che giorna:lmente ed esem~
plarmente esso assolve ».

,p RES I D E N T ,E. Il senatore Barba~
l'O ha faooltà di p.arlare.

BAR BAR O. Onol'evOile Signor Pre~
sidenrt:e, onore¥ole Mini,s,tro, ,onol'elvoli senato.
ri, anzitutto ,una brevissima illus,trazione dei
tre ordini del giorno, che ho presentati. Uno
di essi riguarda l'aviazione civile 'e gli aero~
porti periferIci, lun altro ,l,adlsloeazione dei
reparti in tutte le zone di 'grande val@e stra~
tegico ed il terzo illpersonale ,civile della
aVIazione.

Debbo fare un sentito e sincero elogio al
relatore onorevole senatore Jannuzzi, che
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nella sua bella, intere s,sante e chiara re~
lazione non riesce a nascondere, a malgr,ado
della sobrietà, la sua nobile lanima dI ita~
liana, che sa ,credere e perciò sa anche Sp8~
rare; credere e spel~are in momenti dlffi~
cili, come gli attuali, è veramente un pro~
digio fecondo e mirabile della fede e qum~
di dello spirito! Il primo ordine del giorno,
che si riferisce precisamente alle zone pe~
riferiche, 'agli apprestamenti degli aero~
porti perI:Berici ed alle linee aeree civiJi,
riguarda particolarmente la mia Calabna,
nella quale ci sono tre aeroporti, che do~
vrebbero essere messi tutti in piena efficien~
ZIa, al più presto; soprattutto e con la mas~
sima ur,genza occorre mett.ere in 'piena effi~
cienz:a qUlel10che attualmente e da gran tem~
po funziona, e che ci auguriamo funzioni sem-
pre maggionmente in ,avvenire, in specie per
quanto riguarda il traffijco ,c1'Vlle. Su questo
a'eroporto si sono fatti mOllti studi, ,si sono
studiate e 'proposte molrtesoluzioni Idi Ipiste e

c'è l,a possibilità di fare tutto quello che si

Presidenza del Vice

(Segue BAR BAR O ). Ed allora, sic~
oome conc.ordanocon noi tutti i piloti, che
conoscono perfettamente la zona, sulla bontà
<:lIquesta soluz,ioll'e, io prego vivamente, che
~i 'possia senz'altro realiz,zare ques,t,a pista,
<lalla quale dipendono rtJUtti i servizi, clUi sia~
ma quanto mai legatl. È superfluo dire che
le statistiche sono molto confortanti; Il nu
mero dei viag1giatoria'umenta in manier:..
considerevole. E allora cerchiamo di raggilun~
gere questo importante scopo ISlOpratutto per
miglioral1e i ISierviz,ii8tessi, e per premiaI1e an~
che gli enti locali,ehe hanno costituito il con~
sorzio e si sono impegnati a contribuire per
il 40 per cento della ,spesa complessiva.

iQIU,estO'torna a 10'1"0grande ,onore e qU'in~
di or,al0 Stato dovrebbe sentil1e il preciso
dOVlere di cO'rrispondere i,l 60per cento pre~

vltiole, come dkeva ungr,andeaviatOl'e, di
cui mi onora:vo di es:s'erle amic,o: Antonio
LocateHi decoriato,come è hen notO', c.on tre
medaglie d'oro al valor mihtar'e. Del resto
l"€:sperienza ,sperimentale di oltre 20 'anni di
navigazione aier'ea non fa ,che conf'ermar'8
quello che abbIamo sempre detto 'e per cui ci
siamo sempre battuti. Ci sono passati decine

di mi,gli,aia, ,credo ,a,lmen030 mila apparecchi
e, 'griazie a Dio, slempr'e tutto andò felicle~

mente. Ora si tratta di reailizzare le piste,

ma realizzarle nel minore tempo possibile e
nel m:igUor,edei modi. Vi è stato un recent'e

cQimpleto StudIO; lo accettiamo in pieno, pe~

rò 'gr,wdiremmo 'sentire il,slUo pensie.ro, ono~

revQile mil11stro. Ho qui anche alcuni disegl11

in propO'sito, che non mi permetto di sotto~

porre, nè a lei, nè, tanto meno, all'Assemblea,

ma in cm Icon qualche piccola variante, spe~

cialmente dal lato N Qird,si riuscIrebhe ad

ottenere vant,aggi ed eeonomie nello stesso
tempo.

Presidente TIBALDI

veduto dalla legge. ,La cifrla cr,edo non sia
ecce1siSiva; comunque Ipref,erisco non farla,
perchè amo tl'OppO le cifre per ad QiPerarle
cIOn le,ggerezz'a. In fondo la devIazione, che
mi 'permetto dipro.porre, è di v'enticinque

gr'adI v,erso ,pon'ente dalla parte nord, ri~

mane:ndO' dalla parte 'sud nel Ipm1to gIà se~
guato dal iprog'etto studiatO' dall'onor1evole

Ministero competente. Però evidentemente
nQin ,si 'Può attendere più 0'1tre :abbiamo at~

teso moHo 'e, direi, troppo e ,glI appare,cchi
hanno bisogno delle 'piste per Ipoter f,arle il

loro servizio, e migliorarlo, come fervida~

mente ci auguriamo. Natur'alrmente le eSipe~
rienz,e péllssate determinano Il Ipresente e

creano il flut1uro: quello, che nO'i chi'ediamo,

Jo chiediamo eon assoluta sieurezza, p'erchè
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abbiamo fatto una lunga, precisa, mdiscu~
hblleesperienza 'al dguardo.

lo, onorevole Ministro, conto moltissimo
sulla ,sua ,decisa opera. Ella è un r1ealJZzatore
e naturalmente non potrà non aecogliere il
nostro 'voto, così come non potrà nan acco~
glierlo il valoroso Gapo di Stato Ma,ggiore,
di CUI ci onoriaa:no di l's,sere cont'elYJ~aDel e
sinceri amki, Il igeneY'aIe 'atlantIco SIlvio
Napoli.

Per quanto si riferiscE' al secondo ordme
deI giorno, guello relativo alla dislocazione
dei repartI, io penso che non si possa non
tener conto ,dene zone ,di 'grande valore stra~
t8lgico, come 'per esempio Ia zona, a Clui ho

l'onor'e di ,appartenere, la Oalabria e la Lu~
cania. Là ci sono Igrandios-e cais,erme ed at~
trezzature m:agnifiche, ma ,purtroplpo non ci
sono i reparti. Onorevole Ministro, io credo
che nulla ,giovi ,più di queSoto contatto tra le
popolazioni e l'e Forze Armate, a ,tutti i fini,
per l'educazione nazionale, per 10 sc.ambio di
sentimenti, 'per il ,rafforz:wmento deHa fede
nell'avvenire dell'Ha1ia nostm! lÈ tutto IUn
insieme di cos'l', per cui non :possiamo non

avere 'Ù'Wgi,quello elle avevamo largamente
ieri. N atumlmente gUE'isrtoè lun vOlto :profon~
da:mente sentito e ,condiviso da tutte le po~
polazioni, ,che mi onoro in quest'O momento
di rappres'entare.

L'esercito, la marina, l'aviaz,ione, dovreb~

bel'o stare sempre più a oontaltto con le po~
polazioni. L'esercito 10 sarebbe con i reparti
dislocati, mentre la marina far'ebbe bene ad
eff'ettuare be:quenti vi.ruggi in tutte le nostre
zone maritltime, perchè le 'popoIazioni gra~
discono vedere le bene navi, che ra:p!pre.s.en~
tano la Patri>a, così come è ,giovevole pren~
derecontattocon i nostri eroici aviatori.
Accenno, a titolo di !esemlpio al magnifico
volo fatto presso di noi dai L,anÒ8Iri neri,
daHa .squadrigHa ,acrobatica, che ha sbalor~
dito il mondoa'u'estero; 'e nOI ne siiamo stati
affa,sdnati quando, in oC'calsione della F,eslta
della Patrona, è venuta a fare tr"avolgenti
esibizioni di leggendario 'eroismo. Altrettan~
to può dir.si di .altr!i gloriQisi r1epar.ti del ge~
nere, che sono tra i migliori del mondo, tutte
autentiche squadriglie di eroi L.

Ho 1a certezz1a, ,chegues,ti miei fervidi
voti saranno accettati e tradotti in atto,

perchè sono così chIari, così modesti e COIll~
c:reti, d1e non può l'mlopevole Ministro non
accoglierli pienamente.

E passo a qualche considerazIOne d] earat~
tere generale. Nessuno pIÙ di noi. che abbla~
ma fatto sul serio Ia 'guerra, iwpprezza v'era~
mente tuttI J benefici e, insieme, la bontà,
la dolcezza, e la f8condltà della 'pace. Questo
è chiaro; ma deve OS8'e1'euna Ipace con giu~
stIzla fra i popoh, una pace neHa libertà,
ndl'i.nèlJpendenza deJle collettività polirtica~
mente orgamzzate, nel rispetto pieno della
personalità degli indIvidui, che :compongono
le coJlettività nazionali. Oggi 'purtr,oppo, ono~

1',evolI senatori, dopo 15 anni dalla fine del~
le ostIlItà, Il mondo è divi,so, o meglio srpez~
zwtoin due ed èguesta iUnaconstatlazione (;he
sm'ebbe sciocco non fare, perehè sarebbe
come bendaTsi gli occhi per non vedere; Il
m!ondo è perva,so da fremiti quasi inconteni~
bIlI ed è pf1ed:a, oUre d1e di convulsIOni di
carattepe si,smico, di fr'emiti e di sommovi~
mentI polItici quasi di origine satanica ~ E
ciò non cert'amentle per re:spons:abiEtà DO~
stra, perehè di fTont'eaHa tesi e all'antitesi
noi ,abbiamo sempre ,C'ercato di prospettare
e di contralplporre la sintesi, nei geandi pro~
blemi economici sociali e politIci, che tYiaV.a~
gli ano sempre l'umanità!...

Contrastato, combattuto e travolto il fa~
scismo, che era legittima difesa; fatta fal~
lire la provvidenziale e feconda conferen~
za di Str'esa; eSialtato eon formidabili aiuti
il bolscevismo 'contro l'Europa, si è creat:)
la situazione, in CUI noi oggi ci troviamo,
la pel'Ìcolosa sit'tlazione attuale, di cui non
è facile prevedere glI ulteriori sviluppi. Lo
Oriente ci minacci,a e naturalmente l'Oc~
cldente si difende. Fa-llita, come era da
prevedemi, e com,e eria stato da noi prevc~
duto, la conferenza che, con espressione
quanto mai grottesca e che non mi è mai
piaciuta, è stata chiamatia «al vertice» ~~

io non concepisco e non posso irmmrugina re,
se non lumoristicamente, un vertiee. ,su cui
possano appollaiarsi quattro grosse persona~
lità ~ l'umanità è oggi in balia dene onde
e soprattutto del panico! Fmanche il Pre~
sidente degli Stati Uniti d'AmeriCH. è minac~
ciato nel suo interessante e importante
viaggio verso l'Estremo Oriente ed è strano
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che egli sia minacciato proprio dal civilis~
simo Gi'a:ppone. Di,o lo protegga, dico 10, e
credo che tuLtI debbano dIre altrettanto, nel~
l'mterelsse dell'umamtà, nell'inte1"IBsse della
civiltà, e fo1":s,e anche nell'inrteresse della
stessa pace !...

È ben strano, Infatti, che si blateri e 31
rhiacchlen tanto di pace e dI distensione, di
<u,sarmo, quando poi SI mInaccia cantinua~
mente tutti e tutto, quando SI è fatta fallIre
la conferenza !dI ,Pari,gi del 15 maglgio ultimo
scorso, e che si 'parli di colll,aborazlOne, qu:an~

do si è sempre mil1lacclHto, fin daI tempi di
LenJn e dI Stalin, Il dominio del mondo da
parlte del comunismo, e si mInaccia ogni
giorno, come fa KrlU,scev, l'incenenmento del
popoli non soggetti .e perfino dell'umanità,

se non si accettano le 101'0 dott,rine, Olplpurle
quando, come ha det,to l'al,tro giorno uno dei
più autorevoli r,a,PPl1esentantI della :Cina co~
muni'sta, si cerca di di,stinguBre 'Thnanco tra
guerre ammi's,sibili e guerre non ammissibili,
tra guerre giuste e guerr2 n0'n giuste!

'"

Ma allora come mel1a:vi'gliarsi dBI fatto che
gli St,ati occidentali cerchino ,con tutti i mez~
zi e con tutti i sacri,fici di provvedere ai
propri armamenti? Il holscevismo vlual con~
quistare, asservire, sovvertire, trasformare
il mondo ,con Il diritto della forza che travol~
ge la forza del diritto, ed è strano, preten~

dere che glI altn si lascino ,asserVIre e ,;;'
inchinino perfino ammirati dI fronte a ch:
ne minaccia il servagg'io e la distruzIOne!...

Nel Pal1l,amento italiano, e io parlo, co~
me sempre, con assoluta chi,arezza e gran~
de calma, a dIfferenza di quello che avviene
in tutti glI altri Parlamenti del mondo, 2d
è per'ciò forse addIrittura l'unico fra di es~
si, n0'n si fa da parte degli uomini del,la si~
J1lstra che l'esaltazione continua della for-
za, delle conqui'ste dei Piaesi del so.clalismo
(come dicono loro) d.el bols,cevI<SlIllo, come

potl"emo dire noi, quasi che essi non fo.s~
sera rwppresentanti itali:ani, ma della Rius~
sia !comunista ,e della Cina a1tr1ettanto co~
munista in Italia! La cosa 'so.rpnende e me~
mviglia, :gIac,chè tutto ciò non ,avviene poi,
ripeto, in nes.sun ,altro ,Parlamento del mOin~
do; basterà ricordare a proposito le re~
centi di,sciUssioni di politica estera: tutto

quello che avviene altrove, è perfetto, ec~
celso, encolIlliahile; mentre tu~ta quello che
avviene da 'noi è quanto di peggio, di pIÙ
detestabJle, di ipiÙ abomin,evole 'si Ipossa con~
c8lpire !...

Invel"o fra torto eIlwgione non 'Vi è mai
stata e non vi sarà mai una linea netta di
distmzlOne e pensare che il bene sia tutto
da una ,par,te :e il male dall',altra; la 1uce da
una parte e le tenebre dal1',alt:ra; la spiri~
tuahtà da un lato e la materialità dall'al~
tIla è quanto meno m contrasto con la ve~
rità, e eon la realtà ehe po.co fa ho elJ1illn~
ci:ato e che nai viviamo 1...

T'ut,to, onorevoli sena,tori, ,come diceva ge~
nialmente Galileo Galilei, nella vita degll
uommi e delle cose, si riduce a una que'-
sbone di dare e di ave're, e quindi a lun bi~
lancio... consuntivo. Bisogna vedere quale
di taH bilanci sarà in ,a'vanzo ,e quale in di~
savanz'o, per quanto i valori dello spirito
ben difficilmente siano pmiderabilie noi so-
prattutto Sill quelli contiamo, chè lo spirito
è eterno, e la materia è quanto mai ca~
duca! ...

Attila, il flagellum Dei, T,otila, Alarica, il
1'aptor Urbis, sono realmente es'istiti e pos~
sono sempre esistere; ma è esistito ,anche
Giulio Cesare, ed è soprattutto e sapra tUtti
esistito il divino Maestro, il Redentore deHa
umanità, ,che finÌ in croce per salvarla; e
questo è il pundum saliens! ...

L'alternativa dralIlllIlliatica,che da lun mo~
menta all',altra potrebbe, purtroppo, dive~
nire anche tra'gica, è sempr'e, a Rama, o
Musca, ,ed è di 'palpitanteattualità 1... Se
gli altri offendono, è evident,emente leglt~
timo, oltrechè necessario, che noi ci Isi di~
fenda, che ci si 'possa allIlleno in certo modo
difendere, poichè vim vi repellere liMt! Da
altra parte, giustamente osserva il valoroso
onorevole relator'e, è ne,cessaTio attIlezza,rsi.
Tale convincimento. è stato espresso anche
chiammente da,l conega onorevole Corm,ag~
gia Medici, che ringrazio per avermi cor~
tes,em!enltle [ricordato. :'ID vitaLe attrez:Zlarsi
non solamente nello spirito, negli uomini di
tutte le Forze A'rma,te, di ,terra, del mane
e del cielo, ma anche nei mezzi e nelle in~
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dustrie, le gua,li debbono essere ripristina~
te in pieno.

N oi avevamo la possibIlItà dI creare i
migliori aeroplani del mondo, e dobbiamo
cercare di ripercorrere la stessa strada
maestra; dobbIamo inoltr1e rinforzlare e ade~
guare la nostra flotta del mare, secondo
quanto impone un pl'eÒso mtere's<se non
saItanto economICO, ma anche dI dignità

nazionale !...

E',sercito, Marma c Aeronautlca debboDù
tornare pienamente in onore 1...

E oran'Ùn ,si -può, fatte qnest'e considera~
zion! molt'O rapide e smtetiche, non essendo
mia abitudine a.ppesantir>e le espos\izioni,
non riconoscere l'importanza di que1sto bi~
la[icio, che è verame'IJte il primo tra i bi~

lanci deHo Stato itali'EJ.l1o, e deve essere Il
primo fintanto che 'perdurla questo stato di

contmua mmaccia per la pace nel mondo 1..
Se se ne rIducessero gli stanziame1!ti, si co:::--

rerebbe il rischIO dI tradIre gli mteressi piil
vitali della PatÒa stessla, che Cl onoriamo dI
mppresentare!

Conc1ludo eon un s,aluto di sincera grati~
tmdine ~ ,oltre che di profonda ammira~
zione ~ a tutte le Forze armate di terra,
del mar'e e del cielo, a cui tutti ci sentiamo
legati per la vita e per la morte; special~
mente nOI, ,che ,abbi'amo avuto l'onore di es~
sere mutilati per la P1atria, e che perciò c;
sentiamo uniti da un vincolo ilndissolubile
di sangue versato a tutte le gloriose Forze
Armate italiane; onde tale saluto nasce vera-
mente dal cuore, non soltanto mIO ma ~~

ne sono certo ~anche da quello di tutti co~
loro, ,che mi ,ascoltano.

È un vibrante e commosso saluto all'Eser~
CItO, alla Marina, all' Aeronautica, corpI glo~
riosi, che preparano il cittadmo, che rap~
presentano la collettivItà nazionale e la di~
fendono, cJhe sono i simboli della Patria, ~

che è, e deve essere sempre maggiormen te
sacra, ~ e che sono il mito palpitante e V'~
vente della P.atria nell'umamtà e deIl'uma~
nità nella Patria! (Applausi).

P RES I D E N T E . 'È iscntto .a pa 1'~

1al1"eil senatore Scappim. Ne ha facoltà.

S C A P P I N I . SIgnor Presidente,
onon~voli colleghI, onorevol,e Mimstro. in~
tendo essere breve, il che significa che il
mIO inte-rvento s,arà limitato alla trattaZlOll'8
di alcune questioni paI'tIcolari.

Ì<~ già stato rilevato da 'alcul1l colleghi
del mio Gruppo che la Slpesa, per il bilancio
della DIfesa, di 754 millardi di hre, anche
se, C'on le detrazioni dI Clui pa:rlava ]1 sena~
tore J,annuzzi, va ridotta a CIrca 500 miliar~
dI di lire. dalla nostra parte è ritenuta spro-
porzionataalle possibIlità realI economiche
c finanzIane del nostro Paese. Ma n011 in~
tendo dllungarrni su que,sta questione Tale
s'pesa. d',altra parte, dimostra un oerto in~
dirizzo della politica mi1it[,re e dell a politica
generale del Governo italìano. Dico soltanto
che Il mantenimento di una lmea dI questo
genere non favorisce la posizwne dell'Italia
sul piano internaziona,le e non stimola il Go~
verno italiano e i rappresentanti dell'Italia
nei consessi internazionali a prendere inizi,a~
ti ve che possano distinguersi, pur senza pro~
vocare una rottura, da quelle degli alleati
atlantici e che vadano nella direzione dei
piani di disarmo che sono in discussione ;11
questo momento, particolarmente alla Con~
ferenza dei Duci a Ginevra.

Vi è, quindi, tutta un'impos.tazion8 che
noi non 'possi,amo che criticare severamente.
Ma io ora intendo rivolgere il mio discorso
su alclune questioni di particolare rilievo,
ed in prim:o luogo ~ questo sarà 1'arg1omen~
to centrale del mio breve intervento ~~ siUl~

la questione dell' Aviazione civile.
Su questo problema ,si è soffermato abba~

stanza a lungo anche il rel,a,tore.
Ne ha parlato anche i1collega Cornaglgia

Medici e nella discussione del precedente
bilancio del Mini'stero della difesa vi fu m
proposito, un dibattito abbasltanz,a attento
e appassionato. !Però, le questioni fonda~
mentali, onorevoLe Ministro, ritornano og'lgi
nello stesso modo con cui furono poste negli
altri bilanci: e mi riferisco alla questione
delle s.pese Iper 'potenziare ]'Aviazione civi~
le, i suoi mezz.i 'e le sue attre~zature e a
quella reIativa all'Ìistituzione del Commis~
sari,ato autonomo dell' Aviazi'Ùne civile. Io
cercherò di ri'assumere molto brevemente.
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Per quanto riguarda la spesa, nonostante

l'aumento di 54 miliardI di lire per la DI~
fe'sa, vi è appena un aumento di 1 mlJione
960 mIla lire per l'AvIazione CiVIIc sulla par~
te ordmaria rispetlto all'anno scorso.

J A N N U Z Z I, relator-e. È giustis1simo
questo onorevole collega; è una cosa che ho
notata anche ia, la scarsez'z,a di stanz,iamentl
per 1'AvIlazione dvile.

S C A P ,p I N J . Onorevole Jannuzzi,
abbIamo in comune molti piU11lbdI vista. Il
totale deUa spes,a di lir,e 6 miliardi e 343
mill-om è assolutamente insuffibente di f'ron~
te alle esi'genze richieste dall'incremento dei
tra,sportI aerei 'e per lo ,sviluppo deUa ma~
derna attrezzatura di volo e di latterragigio.
Il senatore Jannuzzi, nella sua relazione, ri~
leva questo faitto quando afferma che l,l pro~
blema dell' Aviazione civIIe va, innanzitutto,
posto. co.me iproblema di finanzi'amento; ed
essa non si ,ri'solve con l'istituzione di un
bilancia wutonamo ma con la destinazione di
maggIOYl fondi a questo import:ante settore
della vita econamica e sociale del P,aese. Lo
scorso anno. il senatore Oornaggia MedicI
sostenne, con più vi1gor'e di quanto non ab~
bla fatto que,sta volta, la necessità di aU~
mentare la spesa per l'A:vi,azione civile; vi
furono anche interven1J di oratori della mia
parte, in modo partioolare del ,senatore Gi'an~
quint,o. g quindi vi è un comiples,so di con~
cardanze 'su que:sta que,stione.

C O R N A G G I A M E D 1 C I . Ona~
revale rScapprni, se non erra ella ha netto '

che l'anno scorsa ero un po' più ener'gka;
si vede che sona inv,ecehiaJta. Ma a parte
questo mi permetto di dirle, con la solita
ca~dialità, che sono f.avarevole alla soluzio.~
ne funzionalle e razianale: bisogna fare lo
Alta Commisls!ariato.

S C A P ,p I N I . Senatore Garnaglgia
Medici, ho ascoltato il suo discarso nel quale
era imiplicita che ,sosteneva il potenziamento
dell'Aviazione civile. Ma, a parte la que~
stione dell'insuffidenza degli stanziaJmentJ
sottalineata da tutti, mi prleme qui ripro~

porre la questiane del perchè non è stato
ancara di,sClusso il disegna di legge, appra-
vato dal Cansiglia del Ministri e pres,entatu
al Senato., relatÌ'voall'istituzione del Gom~
missari'ato a,utanoma dell' A:viaziane civile
collegato col Mini,stero dei trasporlti. Final~
mente ~~ si di,s'se l'anno.' 'scorso ~ dopo malti

pensamenti, il Consiglio dei Minist:ri haap~
provato nn dise~no di legge in proposi,ta;
sembr,ava che la questiane fosse avviata a
soluzione.perchè si riteneva che questa di~
s€'gno di legge nan avrebbe incontrwto ee~
c€lssive difficoltà in P'a,rlamento. L'onorevole
Andreotti,concludendo il dibattito. sul bi~
lancio deUa Difesa la scorsa anno, affermò
in mada malto preciso ~ 'e riporto le slUe
parole ~ehe <<l'avv,enut,a apprO"\èazione da
parte del Gansilglio dei ministri del disegno
di leglge istitutivo del Commissariato alUto~
nama dell' A viaziane civile 'preslsa il Mini~
stera dei trasporti chiude una f'alsle di aip'Pas~
siO'nati dibattiti dellaclui ,sincerità di ispira~
ziane non è lecito dubitare ». Ri,spondendo
direttamente al senatare Gianquinta, che
aveva messo i,n evidenza came forz'e mi'ste~
riose si er,ana ,fina ad ,allor,a .opposte ad luna
tale i,stituz,iane, l'onorevole Ministro. 'sog~
giunse: «NeHa prossima ,set,timana il disle~
gna di legge 'sa'rà presentato al Senato. ed
io. non creda che farze più o meno mi,stedose
riusciranno ad arrels,tar:ne il corso ». Queste
le sue parale,anore'vol'e Ministro.

Ora. i.o rit,enga che le :Dorze che ancO'ra si
oppongano. a questa disegno di le,gge nan
dovrebbero. essere più tanta misteriose, al~
lneno per il Ministro. della dif'es.a. Non si
capisce perchè vi sia un'o,ppasizione così
recisa, e nan si capisce perchè un disegna
di legge a'pprovata dal Cansi,glia dei mini~
stri all'unanimità, se naIl vada errato. sa~
s,tenuto dal Ministro della dife'sa, sia finito
nei c.a,s,setti del Senato. ed abbia fatto....

C O R N A G G 1 A M E D I C I. Scusi,
onarevole Scappini, la relaziane è fatta,
qumdi il disegno di leg1ge verrà all'ardine
del giarno!

S C A P P I N I ... ed abbia f'attO' l,a fine
che sappiamo.. Ora, a questa punta vi è da
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domandarsi perchè vi è opposiziane 'alla isti~
tuzi,ane del Cammissariata autanoma per la
Aviaziane civile preslsa il MinisterO' dei tra~
sparti e perchè si chiede la istitiuziane di un
CammÌssaÒata alle dipendenze della Pre~
sidenz,a del Cansiglio, Iprapria, quando s'em~
brava armai ehe l'accordo tra i 'vari setta~

l'i pO'tesse far campiere un passo avanti a
questo problema staccando Il COistituenda

CammissarIata ~ e su questa cancardam~

ma tutti ~ dal Mmistera della difesa e dan~
dogli una direziane ed luna Igestiane ,auta~
nami.

c O R N A G G I A M E D I C I. P 0'SISo
rislponderesubito che Isona materie speciali...

S C A P P I N I. La questione fu esa~
rt1inata ,prima 'the il Oonsilgli0' dei mInistrI

arrivasse a queUa dedsione. Ora, iO' ho il
rispetta ma,s,simo, 'anche se ,siamO' ,Slli'posi~

zionipolitiche opposte, ipercoloro che 'pre:se~

l'O questa decisione; il fatto certa, da tutti
COTh0'sciuto, è0he il Consilglio dei mini,stri
presentò il dIsegno di legge in questione al

Senato per,chè venis,se di,scusso. la non so
quali ,siano i mO'tivi: non so se vi siano dei
gruppi di ,pressione anche in questa campo,
gruppI che hanno da difendere interessi par~

tical,ari. IÈ necessario che il Ml'llistr'o Cl ca~
munichi quanta gli dsulta in rpraposilta. Mi
pare, t1uUavia, che 'Slp0'ssa dire che VI è qual~
cuna, onarevale Andreotti, che è riuscita a

sovrap:parsi al SenatO', è ri,uscito, intanto,

a resistere a nan far ,discutere questo disc~
gna di leg,geper un ,annO'. 'Questa successa
è stata 'attenuta da cal:ara che hann0' interes~

se a ,che il di,segna ,di legge Iper l'lstituziane
del Cammissariato autonama dell' A viaziane
civile nan venga appravata. Inaltre, è da
ritenere che questi signari siano riusciti

a mettere in difficaltà la stessa Mini,s,tra

della dif,esa.

J A N N U Z Z I, relatoTe. Ma questo
si riferisce aHa Presidenza del :Senato. Se~
condO' lei :Ci ,sarebberadeUe influenzesuHa
Presidenza del Senarta.

P RES I D g N T E. Faccia presente
che la relazione nan è ancora pervenuta alla
p res1Clenza nonostante l n pe tuti SOl1t'Clti.

S C AP P I N I . Il fa,ttaè che tutti,

almenO' a 'parole, campre'so l'onorevole A:n~
dreattl, avrebberO' desider'atoche que,sto di~
segno dI leg1ge fosse discJUss'Ù il più Ipresto
anche 'per alleggerire Il Senat0' e la Camera
della trattazIOne di una questione ,che ritor~
na ogni anno e che non ha attInenza diretta
con iprablemi deHa difesa. Su ,questa esi~
genza, mi sembra, era d',qccordo anche l'at~
tualeMimstro della difesa. Credo ,sluperfluo
rIpetere l mativI che hannO' mdatta, pnma
il Parlamenta a richIedere, IpOI il Canslglio
dei rrmnistri ,a presentare tale dIsegna dI lelg~
ge al SenatO'. A mio giudizio (e qui 110n mi
t,rovo d',,accardo cal sen:a,ta:r:e Garna1ggia, al~
meno allo stato attuale delle cose) la salu~
zlOneprapugnata dal Oonsigho del ministri
era la pIÙ idonea, Ipaichè riusciva a rla'g:grup~
pare il sistema dei tr.as:parti,al di fluon della

marina mercantIle, a dare un coardinament0,
un'a:rmaniaal sIstema dei tras,porti del no~
stro P,aese. Si vuole 'che il Gamm'lssariato
autonamo dell'aviazione ,cIvile dIpenda dalla
Presidenz.a del Consiglia? IPatremma vedere.

In quesitO' mO'mento n0'n ritengo di dovere
entrare nel merita. L'importante è dI ini~
zi,are al 'pIÙ presto la discussiane 'sul noto
disegno di legg1e per trovare una saLuzione.

Nel campa d'eIl'A vlaziane civile ricanasco
che, in generale, sO'na 'stati fattI del progres~
SI nelle canlunicaziani interne, neicallega~

menti eonnuav,e lacalità, ,con Paesi ,strameri :
ad esempJO la linea Rama~Praga e VIceversa,
Ma i progressi realizzati nan fannO' <che con~
fermare la giustezza della nchi,esta di flare

di più e megho, fornendo più mezzi finan~
zian e ,dandO' luna funzianali,tà ed una dire~

zio11e autonoma al .settare, e questo proprIO
per l] sua potenziamentae Iper lo sVIluppa di

un'azwne ,che meglio la parterebbe a dIretta
contatto ed in dIretta cancorrenzacan gli al~

tri Paesi. Sono stati realizzati Iprogre'ssi nel
cam:po delle camunicazioni 'ellel eampo del~

le a:ttrezzature, tuttavia nanpos.siamo non
nleval~e che SIamo molta indietrO' di fronte
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a,gli sviluppi conselgiuiti da ,Paesi stranieri e

da società straniere. Non varrei elevare so~
spettI; nell'ultImo accordo, realIzzato fra la
Ahtalia e gli ,Stati Uniti, relativo 'aHa eOl1'ces~
sione di alcune linee a società àmeri'cane, la
Ahtalia ha 00nc'e'sso il permesso di rtraffico
sluna line'a New York..Genova e New York~
Torino, lper cui le 'sodetà ,amerkane vengono
a possedere la ,comUlllcaZlane con sbocco di
attermggio in 5 delle 'più importanti eittà
del nostro Paese: R<oma, Milano, N 8Ipoli,
Genova e Tiorino. Vi è ,st.ata una eorntropartita
per l' Alitlalia,con la conce,ssione del permes-
so di traffica sulla rotta Roma~Lo's A'11geles~
Montreal ed altra località che è ,stata pro~
messa, che si aggiunge al colleg,arnento, che
viene eff'ettuato già oggi, da NeW' York a
Boston, ecc.

Ora, non ho capito molto bene questo fat~
to. Praprio in 'prlevi,sione delle Olimpia,di,
quando l'aviazione italiana avrebbe potuto
piazzarsi meglio, si f,anno tali concessioni a
società a:merieane, senza un'adeguata contro-
partita da parte ,americaiIla.

Taglio sulle questioni dell' Aviazione civile
e mi a'ssacia, onarevole Corna:g1gia Medici,
alla s'Ua richiesta di incrementare c svilup~
pare la costruzione di aerei, lanche i piÙ mo~
derni, in Italia.

C O R N A G G I A M E D I IC I. Se il
si,gnor Pre'sidente loconsentle, vorrei preei-
sare, perchè desidero non rimanga equivoco,
che io, come pi<1otamiJi.tare, ,sono contrario
a che l'Aviazione civile rima,nga alle dilpen-
denze del Mini,stero della difesa, perchè si
traUa dI,compiti diversi. ,Però esigo che il
nuovo ente sia un ente autonomo.

S C A P P I N I. Mi sCUisi,onorevole Cor-
nalglgia Medici, lei ècosìsaspettoso che, an~
che quando ,si,amo d'accordo, crede che io vo~
glia rivolgerle delle critiche. Io canc,o,rdo con
Iei quandO' affeTma la necessità che ,gli aerei
siano costruiti dalle industrie italiane. Lei
ha 'affermato che 'sarà soddi,sf,atto quando ;pa-
trà volare su aerei moderni, sugli aviogetti
costruiti dalle 'Officine italiane: ,siamo d'ac~
corda. tÈ evidente che questo è un 'prablema
di non facile soluzione. che richiede l'int,er-

vento dello Stt,ato, ma non possiamo ca:i1ti~
nuare a restare tr~ibutari dell'estero, come è
avvenuto, ,anche recentemente, per l'acquisito
degli ,aviogetti come il DC~8, che pare costi
5 o 6 miliardi (non vorrei sbaglia,r'e). Ren~
dersi indipendenti non è facile, ma è lun
obiettivo a ,cui si deve tendere e lo S'tato cle-
ve interv,enire per non lasciare completa~
mente l'iniz~atlva in mano dI privati e di
monopoli industriali.

Vi sono altre 'questioni ,che rigluardano le
retribuziome l'assitstenza 'pl1evidenzia,le p-er
i piloti 'e il ,per:sonale di volo 'e a .cui è ne'ces~
sario 'Provvedere.

V oglio qui acc,ennare, 'Ora, ad una questio~
ne di ciUi nan si parla nella relazione del s,e~
natore JaI\inuzzi, quella relativa 'alle spes.e
destlnate all'lstlruzione, alla clultura, alla ri~
creazione, alleatttività sportive delLe tl1uppe
delle tre Amni. Se -di'ama una Isguardo alle
ciir'e, troviam'oche vi è una 'somma insigni~
ficante destinata a questi servizi, somma che
non è sbta 'aumentata quasi per niente ri~
,spetto agli aumenti degli a,ltri capitoli del
bilancIo delLa Difes,a.

Per -esempio, 'per l"a,ssi,sltenz'a a,l personale
militar,e nel 1957~58 si spesero 600 milioni;
nel 1958~59, 6.0.0 milioni; nel 1959..i60, 612
milioni; neI1960~61,sem'Pre 612 milioni; :per
l'educazione lfisica e :sportiva dei militari, per
i ca:m;pi sporltivi e per le lpalestre, neI1'957~58,

12'6 milioni; nel 19'58~59, 1-2t6 milioni; nel
1959~60, 142 milioni; nel 1960~61, ancora 142
milioni.

Onorevolle MinistrO', .su queste que,stiani
potremmO' fare lunghe 0onsiderazioni: forse
la responsabilità non è sua, ma in ,ciò si rl~
vela una mentalità retriva, di vecchi'O tipo.

'Comunque, questo sta to di cose, anche se non
dipende da lei, dipende certo dagli organi
del Ministero o dagli alti Comandi.

Questo problema dell'assistenza morale, fi~
sica 'e slpa.rtiv,a del .soldato non deve es,s.ere
trascurato. N on è ammissibile che, di fronte
ad ,Un aumenta del bilancio deHa Difesa di
ben 102 mi,]ial1di in ,qua:ttroanni, le Ispese !per
le voci ,che ho indic'alta siano salite di appena
28 milioni.

Inoltre questo problema si riconnette all'::d~
tra demeducazione del ,soldato e del compol'~
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tamento di chi ha il dovere di comandare sì,
ma anche di andare incontro ai bisoglll Illa~
tenah e spirituali ,del soldato. Credo ohe hiso~
gnerebbe vedere pIÙ a fondo te cose in qUie~

sto campo e l'onorevole Mmlstro non fm-ebbe
maLe, ora che ha ,a'cqui,stato lUna certa es.pe~

rienza, la render'si maggior conto di certi me~
todi che, benchè superati, sopraVVIvono an~
cora nei comandi delle Forze Armate e an~
che nell' Arma dei carabimeri. V l è una nlut~
tanza, ad esempio, ,a conslderare Il soldato co~
me un 'cittadIno momentane,wmente portato
fUOTI dalla vIta civIle, per gli obblighi del
serVIZIO mlhtare; spe'sso ,si 'avvmsce nel sol~
dato e nel Igraduato la pel1sona lumana, e
suoi leg;amicon la fami'glla, con 'gli am:ci, i
compagni e la vita civile in 'genere.

.In tal modo ~ e forse qua,1cuno SI stupirà
che io dica quest'O ~ non ,SIr'afforza 10 sp~rito
patriottlco del soldato, nOin si consolida j~

legame del soldato con le l<stItuzioni demo~
cratiche della RepubblIca. Noi affermiamo
que,sto in piena ,coscienza perchè non Slama
a:ntimilitarisrtl. Icom:unisti hanno combattuto
una ,tr'wdizione antnnilitari,sta non giiusta, che
e,si,steva nel veochlO movimento operaio. Noi

abbIa:mo lUna ben Ipredsa concezione sulla
questione dei 'prob1emi della pace e deJla
guerra 'e sulle flunzioni del1e Forze A,rmate;
abbiamo sempre cercato di nmanere fedeli
a tale concezione che affonda le sue radIci
nella ,realtà nazionale, nelle tradIzioni e nel~
la vIta del nostl1o Paese, e ,così facendo nen
siamo venutI mal meno ai nostri p'rincìpI
dottrinari.

Il regime democmtico le r€pubblicano, con~
qui,stato a ,prezzo di ,S'wcri;:£icio,:graz,ie al se~

'condo Ri,sorgimento, per opera deUa Resi~
slt.enza, è divenuto patrimonio di tutti e deve
permeare lo S'piri,to dene Forze Armate, nei
suoi quadri, soldati, graduati, lufficiali , in

mO'do da realizzare un le~ame tra le Forze
Armate, compresa 1'Arma dei carabinieri, ed
il 'popol'Ù in funzione democI1atica, al servi~
ZJO della Repubblica e della CostituzIOne, che
bisogna pur conoscer'e ed insegnare ,ai ,soldati

e ufficiali delle Forze A,rmatc.
VI sarebbero ,altre cose da dire su questa

qnestlone, ma ,WE voglio ulteriormen Le dl~
lungarmi.

DesIdero a1}cora richiamare l',attenzione del
sIgnor Mimstro ,sull'opportuni,tà che egli si
interessi alla soluzione dI una questione già
da me sollev,ata in Senato due anni fa, cioè
la na,pertura dei termini 'per Il rIconoscimen~
to deUe qualifiche di 'partIgiano e patriota. 1
termlm sono scaduti nel 1uglio del 1948; ora,
secondo calcoli effettuati, visarebbel'o anco~

l'a D rm]a avenCl Jincto, dI cm 2 mila appar~
tenenhal cessato Territorio LiberO< di Trie~
ste; tutti questi partIgiani e patriotti 'SI tro~
vano og:ginell'alllposslbIlità di ottener,e U ri~
conosClmento della qualIfica e qumd~ nop
possono usufruire del benefici per accedere
al corSI professionalI, negli impier;hl i~
Cl, statah e para'st,atali, senza quel riconosci~

m'ento moraLe e civico.

Per la SoluzIone di tale problema è stato
presentato alla Camera, dall'onorevole Boldri~
m ed altrI, un di,s,egno di legge che mi p8'r~

metto di raccomandare all'onorevole Mini~
stro. E' per ultImo voglio rIvolgere una do.
manda al Ministro. V onei s,apere a ehe pun~
to SI t:lIOva la Ipratica relativa alletrattartive
tra il Ministero della difesa e il ,Comune dI
Firerizeper la vendita al Comune della
Fortezz,a da Basso. N on mi intratbengo suno
p.llctamento delle trattaclve, che I!On pl'oce~
dono, e non so St; per d]fetto del CÙmLme. Le
elezJcl1l ammini.straUve sono aHeporte ma la
Yll,a domanda non ha fim reconditi, sLgnor

J'vLTl1stro; mobv! per cùmbattel'c' cOnll'U la
gestIOne commlSsariale a Firenze ve ne sono
in .abbondanza; desidero solo conoscere le ra~
gioni per cui 12.trattativa non va avanti. rvn.
consta che il Mimstero deUa dlfe8a non sa~

l'ebbe fondamentalmenrtecontrario a1la ces~
SlOne, pur dI entrare m possesso dI altn
stabIli. Il prezzo dI valutazione può eSiSe1e
c1i,scusso ma soprattutto deve tenersi in se~

ria cùllsider::..ziolle 1'u,;"o a cui L Fortezza
viene destinata e tener p~'esente che la Fip~

l'a internazionale dell'arUgi,a.nato ha una
funzIone di grande rIlIevo non ,s.olo per FI~

renze ma per la sua impcl'tanza nazionale

e internazional,e.

Se in questa questione il Mi,nistro potesse
c1al"IlllquaIchedelucidazwne glie1J.~ s'arei mol~
to grato.
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Silgnor Presidente, ho finito. Ho preso

qualche minuto di più, ma la colpa è dello

onorevole Gorna,ggia Medici e, in partie, del

senatore J annuzzi. Gredo comunque di e'Sse~

re rima,sto nei limIti di tempo assegnatomi.
(Applausi dalla sin1:stra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della di,scus,sione alla 'proslsima seduta.

À:i"iiU.l.mr.lOdi. in.ten'ogazioni

P RES I D E N T E. :Si dlla lebtma del~
le interrogazioni pervenube alla Presidenza.

R U S SO, Seg1'etario:

Al Presidente del Consiglio del ministri

ed al ,Ministro dei lavori pubblici, avendo

apprBSO daHa stampa il provvedunento adot~

tato dal Consi,glio dei ministri nella tornata

dell'l1 giugno 19'6.0 per le ri,parazioni del
danni causati da alluvioni e mareggiate 'in
Calabna, Lucania e Sicilia dal giugno 19,58

ed in Toscana e in ,Emilia dal dicembre 1959

con una spesa di 7 miliardi di Ere,

si chiede di conoscere il motivo per il
quale non è stato t'6nuto presente il provvle~

dimento già predIsposto d11ig,h .origani com~
petenti per le alluvioni dell'ottobre 1957 nel

Basso Salento contenente una speSa di drea

lire L2,6.o.00.o..o00 per opere di difesa, idrau~
liche, stradali, igienkhe, di ricovero e di edi~

lizia m favore dI alcuni Comuni della pro~

vincia di Leece, mentre detto auspicato prov~

vedimento era stato accantonato per man~

canza di fondi.

Si chiede di conoscere ancora il motivo
per il quale 'iI r,esponsabile del Dicastero dei

l<avori pubblici, reiteratamente invitato sin
dall'epoca delle alluvioni a vi,sitare le zone
colpite, non l'abbia mai fatto ed abbia anZI
sempre pracrastinato la visita (825).

FERRARI

Interrogazioni

con rich'iesta di rispost.a .'Icritta

Al lVIil1Ì>stro dei tras.porti, per conoslcere
quali sono i motlvi che hanno determmarto, a
partire dal 29 mag<gio 1960, 1a soppressione
di ben dodici fermate di ,treni alla stazione
dI Riofreddo (prov. dI Roma), e per cono~
scere se non si ravvisi l'opportunità, conside~
rata la nartura della zona e il danno econo~
rnico~sociale che deriva aHe popolaziani dei
Comuni che si servivano deUa stazione di
Riofreddo, di ripristina,re, se non t1utte, al.
meno una parte delle fermat'e deUe dodid
carse che sono state soppresse (1728).

MAMMUCARI

Ai Ministri del1e poste e delle telecomuni~
cazioni, della marina mercantile e del lavoro
e della .previdenza socl'ale, sul trattamento
economico, che è infenore ~ e spesso di gran

.lunga ~ al nllnimo necessario al fabbisogno,
in lspreglO all'art'icolo 36 della Costituzione,
frmto dal Ipemonale deHe slt,azloni costi-ere
radlObelefonÌiche: trattamento tanto più ina~
degu'ato ed irrris-orio, quando si ponga mente
che VI si presta servizlOdi ascolto continuo
(anche neUe ore notturne) e che dall'inizio
di tale servizio (ormai deeenna:le) moLte vite
umane ed ingentica,pitali 'Sono stati salvab
per la solerzia, la prontezza e la perizia delgli
operatori radiotelefonici (1729').

CAPALOZZA

Al Ministro dell'interno, per sapere in
base a quale norma di legge e con quaE mo~
tivazlOni Il Comando dei vigih de.! flu.oco ab~
bia proibito ai suoi dipendenti, partecipanti
al Convegno nazionale mdetto daUa loro Fe~
derazione di categoria il 25 maggio 11960 in
,Roma, di intervenirvi rivestendo la divisa,
sebbene il Regol'amento del .corpo faccia ob.
bEga ai vigil<i di indossarla permanente~
mente anche fuori servizio (1730).

TERRACINI
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Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se non ritenga op~
portuno assegnare, in occasione della pTOrS~
sima festa dell' Amministrazione, il premio
anche al personale in quiescenza, sia pure
in misura ridotta, poichè esso, irrilevante
dal punto di vista finanziario, avrebbe un
profondo significato morale verso coloro che
servirono 1'Amministrazione con disciplina
e passione contribuendo così alla mi,gEore
organizzazione delI'Amministrazione stessa
(1731).

MARIOTTI

Al Ministro dei trasporti, per avere ur~
genti e precise assicurazioni che le opere re~
lative al percorso e alla stazione terminale
di Bari della ferrovi,a Bari~Barletta, già ade~
guatamente finanziate, siano condotte a ter~
mine rapidament'e senza remore e senza in~
terruzioni, se,condo i proge1tti approvati da,gli
ol'gan i statali competenti acchè ,la penosa e
inqui'etante atte s'a delle popola,zioni dei più
grossi centri della Provincia, privi di qual~
siasi mezzo di trasporto ferroviario, non sia
più ol,tre delusa e mortificata (già interr. or.
n. 773) (1732).

J ANNUZZI

Ordine del giorno
per la seduta di maritedì 14 giugno 1960

P RES I D E NT E. Il <Senato tornerà
a riunil'si in ,seduta pubblica domani martedì
14 giugno, alle ore 16,30,con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del diselgno di
le\g,ge:

'Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O della difesa per l'esercizio finanziario
dallo luglio 19160al 30 ,giugno 19,6,1(937).

II. Dilscussione del disegno di legge:

Attività e disciplina deH',Ernte autonomo
di gestione per le aziende termali e altri
provvedimenti ai lfiui dell'inquadramento
delle pa,rteci:pazioni statali (999) (Appro~
vato ,dalla 5a CommiSisione p,ermanente
della Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBEHTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


